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Sagre, fiere, rievocazioni storiche, gite, 
visite guidate, natura, sport e cultura: tutti 

gli appuntamenti per passare una splendida 
estate cullati dalle bellezze dell’Appennino

PERCORSI NATURA
Il Parco dei due laghi

GITA FUORI PORTA
I Mulini del Savena

APPUNTAMENTO
Festa d’la Batdura



Le Valli Bolognesi Scatti sull’Appennino: 

Il Sàvena 
e le Gole di Scascoli
SULLA PROVINCIALE che collega 
Bologna ai comuni dell’Appennino 
a sud della città, lungo 
la Fondovalle Sàvena, 15 chilometri 
dopo Pianoro Vecchio, 
si incontrano le Gole di Scascoli. 
La valle si stringe e pareti di roccia 
si alzano a picco sulla strada creando 
un colpo d’occhio decisamente 
suggestivo. Molti secoli fa da queste 
parti forse passò pure Dante che 
in un passaggio della Divina Commedia 
dirima una questione lessicale 
squisitamente locale: si dice Sàvena 
o Savèna. L’esatta accentazione 
è con l’accento sulla prima a, come 
praticamente solo i bolognesi 
pronunciano correttamente visto 
che secondo la fonetica italiana la giusta 
pronuncia dovrebbe essere Savèna. 
L’origine etrusca del termine (Sàvena 
significa vena d’acqua) giustifica questa 
eccezione che trova conferma anche 
nei versi del Sommo Poeta che nel Canto 
XVIII dell’Inferno individua i bolognesi 
come coloro che stanno “fra Sàvena 
e Reno”, e solo l’accentazione fonetica 
sulla prima “a” è coerente 
con la metrica dei versi danteschi. 
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Editoriale

Comunità
Montana addio

	 Questo numero del giornale riporta l’ultimo intervento 
della Comunità Montana delle 5 Valli Bolognesi. Fra poche 
settimane, infatti, l’ente territoriale, nato meno di vent’anni 
fa, verrà soppresso e gli otto Comuni membri seguiranno 
tre destinazioni diverse. Quattro formeranno una Unione di 
Comuni (Monghidoro, Loiano, Monterenzio e Pianoro), tre 
entreranno nell’unica Comunità Montana che resterà nel bo-
lognese (Castiglione dei Pepoli, San Benedetto Val di Sambro 
e Monzuno, insieme ai dieci Comuni della Valle del Reno), 
Sasso Marconi se ne starà, per il momento, da solo.
	 Questa situazione è frutto delle previsioni della LR 10/08, 
delle disposizioni dell’ultima Finanziaria e della volontà dei 
Comuni. Se la semplificazione dei livelli di governo e la ri-
duzione dei costi della politica sono obiettivi richiesti dalla 
pubblica opinione e da perseguire con coraggio e determina-
zione, resta l’esigenza di non sacrificare, in questo processo, 
gli interessi dei territori più deboli nella competizione sulle 
scelte e sulle risorse. 
	 Quello che ha cercato di fare la Cinque Valli in questi anni, 
operando nei settori della difesa del suolo, della forestazione, 
della promozione territoriale e turistica, dei servizi associati 
fra i Comuni, dell’agricoltura, delle energie rinnovabili e del 
risparmio energetico, delle reti telematiche, conseguendo ri-
sultati che sono stati apprezzati dai Comuni e dalla nostra 
popolazione.
	 Un grazie di cuore va a tutti i collaboratori, agli assessori 
e ai consiglieri che hanno lavorato con passione e con com-
petenza. L’augurio sincero è che la nuova organizzazione ter-
ritoriale sia in grado di far tesoro di quanto di buono è stato 
fatto e di migliorare la qualità dell’attività politica e ammini-
strativa dei nostri territori, a beneficio delle popolazioni che 
vi abitano e dell’ambiente che ci ospita.	                        
		  Andrea Marchi

Presidente Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi

Grazie a tutti
	 In qualità di Presidente del Sistema Turistico Valli Bolo-
gnesi, ora AppenninoSlow,  ho potuto apprezzare l’impegno, 
la competenza, la passione di chi all’interno della Comunità 
Montana, a cominciare dal Presidente Andrea Marchi e dal-
la sua collega di giunta delegata al turismo Egle Teglia, al 
direttore Ferdinando Petri e a tutto lo staff amministrativo e 
tecnico, ha svolto con intelligenza ed entusiasmo il proprio 
lavoro. 
Si potrà obiettare che, se si lavora con competenza ed impe-
gno, si fa solo il proprio dovere. È vero. Ma in questi anni di 
gestione della Comunità Montana, loro hanno fatto molto 
di più: hanno creduto nel turismo e nella valorizzazione del 
territorio appenninico come volano di sviluppo economico 
e culturale e hanno progettato e avviato assieme al nostro 
consorzio soluzioni innovative per questo scopo.
Mi auguro di tutto cuore di poter ritrovare queste doti pre-
ziose e queste sensibilità rare negli amministratori che se-
guiranno nel nostro Appennino Bolognese, per far crescere 
insieme questo patrimonio.
Grazie a tutti, di cuore.

Piero Baldassarri
Presidente del Consorzio AppenninoSlow

Scrivi a 
nelle Valli Bolognesi 

Consigli, segnalazione, critiche, let-
tere. Se avete qualche suggerimento 
da dare alla redazione di nelle Valli 
bolognesi mandate una mail a val-
libolognesi@emilbanca.it, oppure 
scrivete a Filippo Benni presso via 
Mazzini 152 40138 Bologna. 

Per posta
nelle Valli Bolognesi 

Se vuoi ricevere tutti i numeri di 
nelle Valli Bolognesi gratuitamente 
a casa scrivi una mail a  info@ap-
penninoslow.it o manda una lettera 
a: AppenninoSlow - viale Risorgi-
mento 1  - 40065 Pianoro – BO e la 
rivista ti sarà recapitata per posta. 

La tua foto su 
nelle Valli Bolognesi 

Sei un appassionato di fotografia? 
Tira fuori la macchina, cerca l’an-
golo più suggestivo del nostro ter-
ritorio e manda la tua foto (con una 
breve didascalia) a vallibolognesi@
emilbanca.it , la più bella verrà pub-
blicata su un numero della rivista.
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Da dodici anni tutta la 
popolazione di Loiano è mo-
bilitata per organizzare al me-
glio una festa che è diventata 
un appuntamento sentito ed 
atteso non solo dai residenti, 
capace di attirare visitatori 
da gran parte della provincia 
di Bologna. C’è bisogno di 
rivivere e ricordare momenti 
legati ad un passato non così 
remoto, tuttavia caratteristici 
di un’epoca che non c’è più: 
siamo diventati un Paese in-
dustrializzato e di servizi, di 
contadini davvero ne sono 
rimasti ben pochi ma tutti, 

Un tuffo nel passato lungo quattro giorni, a Loiano torna la Festa 
d’la Batdura: l’appuntamento di mezz’estate con la tradizione contadina 

e la cultura montanara. Protagonista assoluto sarà il grano, lavorato 
con le tecniche e gli strumenti agricoli di inizio secolo. Poi musica e stand 
gastronomici.  Spazio anche alla comicità con lo spettacolo di Paolo Cevoli

L’oro dei nostri nonni
di Annalisa Paltrinieri

proprio tutti dalle nostre parti, 
hanno avuto se non un babbo, 
sicuramente un nonno o un 
zio che lavorava nei campi e 
allora ecco che questi saperi, 
queste tradizioni ci apparten-
gono, sono nel nostro dna.

C’è un forte senso di appar-
tenenza dietro al successo che 
ogni anno caratterizza la Festa 
d’la Batdura (Festa della Bat-
titura del Grano), che diventa 
lo spunto per riproporre a chi 
non sa che stiamo parlando 
della trebbiatura del grano, 
l’occasione per vedere da vi-
cino le arti e i mestieri di un 

tempo, gli oggetti tradiziona-
li, un’idea del tempo scandita 
dall’alternarsi del giorno e 
della notte e del passare del-
le stagioni. Si potrà assistere 
all’impagliatura e alla lavora-
zione della “treccia”, i bambi-
ni potranno vedere dal vivo e 
non solo per tv gli animali da 
cortile e le macchine agricole, 
sarà possibile assaggiare tutti 
i prodotti eno-gastronomici ti-
pici dell’Appennino, dal pane 
montanaro, agli zuccherini, 
dai salumi, ai formaggi tipici, 
ai vini locali. E ancora: giochi, 
balli della tradizione monta-

nara, saltimbanchi e circensi e 
tutte le sere musica dal vivo e 
mercatino per le vie del paese.

Giunta alla sua dodicesima 
edizione, la tradizionale Festa 
d’la Batdura, rappresenta una 
delle più significative manife-
stazioni dedicate all’agricoltu-
ra ed alla valorizzazione della 
civiltà contadina dell’Appen-
nino Bolognese. Protagonista 
della festa è il grano, assie-
me ai lavori agricoli ad esso 
collegati. Attorno a questo 
tema centrale, ruotano le va-
rie iniziative in programma. 
La manifestazione vuole far 

I MESTIERI
Cesti, sedie e tanto 
altro ancora. 
Nei giorni 
della festa 
si potrà assistere 
all’impagliatura 
e alla treccia: 
tecniche 
con cui i nostri 
nonni, con pazienza 
e manualità, 
creavano dalla 
paglia molti 
dei loro utensili.

PROPOSTA
TURISTICA

Festa d’la 
Batdura/2
17-18-19 luglio

Programma
Primo Giorno  
Arrivo nel primo 
pomeriggio di venerdì, 
sistemazione 
in Albergo o Bed & 
Breakfast.  Pomeriggio 
libero.  Cena in locale tipico.  
Spettacolo in piazza con 
il gruppo “Buona la prima”. 
Pernottamento

SECONDO GIORNO
Dopo la piccola colazione. 
Visita al museo Fantini 
a Monterenzio. 
Pranzo in trattoria.
Ore 17,30 presso 
l’osservatorio astronomico 
di Loiano partecipazione 
allo spettacolo “Il Sistema 
del Mondo” a cura 
di Archivio Zeta. 
Cena presso gli stand 
gastronomico “Il Fienile”  
Spettacolo in piazza con 
l’orchestra  ”Gianfranco 
Azzalli”.  Pernottamento.

TERZO GIORNO
Dopo la piccola colazione, 
giro per il mercatino lungo 
le strade del paese 
e negli stand della festa. 
Pranzo presso lo stand 
della festa. Nel pomeriggio 
rientro e partenza.

Strutture consigliate:
Palazzo Loup ****
Villa Carducci B & B
La Tana degli Scoiattoli  B & B

Informazioni:
tel. 051.6527743
info@appennininoslow.it

PROPOSTA
TURISTICA

Festa d’la 
Batdura/1

18-19 luglio
Programma
Primo Giorno  
Arrivo nel primo 
pomeriggio di sabato 
sistemazione 
in Albergo o Bed & 
Breakfast.  Pomeriggio 
in giro per la festa. 
Cena presso lo stand 
gastronomico ristorante 
“Il Fienile”. Spettacolo 
in piazza con l’orchestra  
”Gianfranco Azzalli”. 
Pernottamento

SECONDO GIORNO
Domenica mattina, dopo 
la piccola colazione, giro 
per il mercatino lungo 
le strade del paese 
e negli stand della festa. 
Pranzo in ristorante tipico. 
Nel pomeriggio 
rientro e partenza.

Strutture consigliate:
Palazzo Loup ****
Villa Carducci B & B
La Tana degli Scoiattoli  B & B

Informazioni:
tel. 051.6527743
info@appennininoslow.it

BATDURA
Batdura significa letteralmente 

“battitura del grano”. Nel centro 
del paese sarà presente anche 

un’antica macchina trebbiatrice di cui 
è qui riprodotto un modellino. 
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rivivere, mostrandoli a chi 
non li ha conosciuti, i riti del 
lavoro agricolo di un tempo, 
esponendo in degustazione 
e vendita anche i frutti delle 
odierne coltivazioni biolo-
giche. La Festa diventa così 
anche un richiamo per diffon-
dere la conoscenza del mondo 
di una montagna ancora poco 
conosciuta ed apprezzata. Nel 
programma sono previste ini-
ziative e momenti di svago ed 
intrattenimento per tutti, ma 
anche appuntamenti d’appro-
fondimento e conoscenza del 
mondo dell’Appennino: mo-
stre a tema, percorsi turistici 
guidati nella Valle del Savena 
e dell’Idice, canti e balli tradi-
zionali contadini, proiezione 
di filmati audiovisivi, fiera 
mercato dei prodotti tipici 
locali, sfilate in costume tra-
dizionale. Le giornate in cam-
pagna mettono appetito. Non 
possono quindi mancare, alla 
Festa di Loiano, le occasioni 
per degustare le bontà del pa-
niere dei prodotti tipici della 
zona presso i numerosi stand 
gastronomici.

LA SFILATA
La Festa d’la Batdura 

sarà aperta da una siflata 
contadina per le vie 

del paese 
con i loian

Da Cevoli al ballo stacco 
Giovedì 16 luglio       
ore 19.00 apertura stand gastronomico 
e ristorante “Il Fienile”
ore 19.30 sfilata d’apertura
ore 21.00 grande serata di cabaret 
con Paolo Cevoli
mercatino serale per le vie del paese

Venerdì 17 luglio       
ore 19.00 apertura stand gastronomico 
e ristorante  “Il Fienile”
ore 22.30 piazza del comune musica 
con il gruppo Buona la prima
ore 24.00 Discoteca al Poggiolone 
con il dj  Monto
mercatino per le vie del paese

PROGRAMMA

Domenica 19 luglio    
Per tutta la giornata 
dimostrazione di arti 
e mestieri del mondo 
contadino (trebbiatura, 
impagliatura, lavorazione 
della treccia…) esposizione 
di macchine agricole 
giochi, attività 
per bambini, esibizione 
di balli montanari 
con i Ballaren d’Luien e 
suonatori de La Violina. 
Stand gastronomici, 
degustazioni e vendita 
di prodotti tipici. Pesca.
Ore 10.00 nuova esibizione 
del gruppo Sambanda 
Ore 12.00 Apertura 
ristorante “Il Fienile”
Ore 19.00 Apertura stand 
gastronomico e ristorante 
“Il Fienile”
Ore 21.00 si balla 
con l’orchestra spettacolo 
Luca Bergamini
Per tutta la giornata 
mercatino per le vie 
del paese.

Sabato 18 luglio	    
ore 19.00 apertura stand gastronomico
ristorante “Il Fienile”
ore 19.00 Il gruppo Sambanda propongono 
per le vie del paese musica aggregativa ed universale.
ore 21.00 orchestra spettacolo Gianfranco Azzalli
ore 24.00 discoteca al Poggiolone con il dj Monto
 mercatino per le vie del paese

Dal Comune a 
Montagnamica

l La Festa è organizzata dal-
la Pro Loco e dal Comune in 
collaborazione con la Strada 
dei Vini e dei Sapori e da 
Montagnamica, l’associa-
zione nata nel 2003 dalla vo-
lontà dei Comuni di Loiano, 
Monzuno, di Emil Banca e 
dell’amministrazione della 
Comunità Montana Cinque 
Valli Bolognesi per intra-
prendere un interessante ed 
innovativo progetto di mar-
keting territoriale integrato, 
che coinvolge soggetti pub-
blici e privati, con l’obiettivo 
di migliorare la qualità del-
la vita e dei servizi presenti 
nel territorio, incentivando 
le attività economiche e 
promovendo un turismo di 
qualità ed eco-sostenibile.
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Il Parco Regionale dei La-
ghi di Suviana e Brasimone 
protegge l’area di crinale a 
sud-est della Provincia di Bo-
logna dove segna il confine 
con le Province di Prato e di 
Pistoia. 

Da est a ovest il suo terri-
torio si estende per circa 3.500 
ettari in un ondeggiante man-
tello boscato dalla Valle del 
Brasimone alla Valle del Li-
mentra, interrotto dalle grandi 
superfici dei laghi e costeggia-
to da praterie e coltivi. Una 
notevole varietà paesaggistica 
lo contraddistingue nel suc-
cedersi degli ambienti dai 465 
m. s.l.m. del Lago di Suviana 
ai 1.283 m. di Monte Calvi, la 
cima più alta. L’intervento del-
la mano dell’uomo che ancora 
modella, coltivandole, le parti 
basse del Parco non insiste 
più, se non con interventi di 
conservazione e recupero am-
bientale nella zona più alta, 
dove fino a un recente passato 
era attiva una fervida agricol-
tura. Così coesistono i segni 
antropici nei borghi del XII e 
del XVI secolo, tutt’ora abi-
tati, assieme a una ricchezza 
ambientale che viene aumen-
tando e che si manifesta anche 
nelle presenze faunistiche ec-
cellenti. Da alcuni anni, infatti, 
sono comparsi daini, caprioli, 
cinghiali e soprattutto una bel-

Nella terra di mezzo tra l’Emilia e la Toscana tra escursioni sulle tracce 
di cervi e caprioli, un giro in pedalò e una discesa in gommone lungo

 le rapide del Limentra. Natura incontaminata e tanto divertimento 
nell’area protetta di Camungnano al confine tra Bologna, Prato e Pistoia.

Il verde, l’ombra, il silenzio 
del mare in montagna

di Annalisa Paltrinieri
foto di A. Mauri

lissima popolazione di cervi, 
animale simbolo del parco. La 
compenetrazione positiva tra 
uomo e ambiente si riconosce 
fin da un primo giro pano-
ramico per le strade che lam-
biscono il territorio protetto, 
raggiungibile nel suo cuore da 
una fitta rete di sentieri. 

Da Castiglione dei Pepoli 
risalendo la valle del Brasi-
mone la strada fiancheggia 
sulla sinistra i castagneti che 
ricoprono l’intero versante del 
Monte Gatta, mentre sulla de-
stra, oltre il fiume, il panorama 

delle colline coltivate viene ve-
locemente nascosto dall’impo-
nente massa del Cigno delle 
Mogne. Si tratta di una spetta-
colare conformazione di stra-
tificazioni rocciose che come 
una quinta sul paesaggio re-
trostante cala verticalmente 
sul fondo del torrente. Nel 
punto in cui i balzi rocciosi si 
protendono più avanti, strin-
gendo la valle, la diga delle 
Scalere unisce i due versanti 
creando il Lago del Brasimo-
ne. Spostandosi nella valle 
adiacente si nota all’istante 

l’ampio specchio d’acqua del 
Lago di Suviana, il più grande 
e affollato nella bella stagione. 
Sovrastano il lago e la valle del 
Limentra i borghi di Stagno e 
di Chiapporato e la chiesa di 
Bargi così come l’oratorio del 
Cigno delle Mogne sovrasta la 
valle del Brasimone.

Il mare 
in montagna

Dall’idroscalo di Milano 
al lago Trasimeno, non c’è 
nell’Italia centro settentriona-
le uno specchio d’acqua più 

Come raggiungere il Parco 
Si può accedere da Bologna risalendo la valle del Reno con la 
statale 64 Porrettana fino a Riola; qui si devia a sinistra sulla 
provinciale 23 verso Castel di Casio e Camugnano, seguen-
do poi le indicazioni per Suviana. In alternativa è possibile 
risalire la valle del Setta per la statale 325 fino a Castiglione 
dei Pepoli (raggiungibile anche con l’autostrada Bologna-Fi-
renze dalle uscite Rioveggio o Pian del Voglio) e proseguire 
in direzione del Brasimone. I due bacini sono raggiungibili 
con i mezzi pubblici da Castiglione e Porretta (quest’ultima 
è anche servita dalla linea ferroviaria Bologna-Pistoia). Dalla 
Toscana, oltre all’autostrada, le principali vie di accesso sono 
le statali 64 da Pistoia e 325 da Prato e Firenze.

Informazioni

Il Centro Visite 
di Camugnano

Appena entrato nel Centro Visite il pubblico ha di fronte 
a sé uno spazio aperto liberamente visitabile nel quale 
emergono tre elementi scenografici di forte impatto visivo 
e dimensionale, ognuno dei quali esplode un simbolo del 
marchio. Opportunamente collocabili in questo spazio sono 
anche il plastico interattivo del territorio e la postazione in-
formatica multimediale. Pannelli espositivi, elementi inte-
rattivi e espositori tattili offrono un interessante riassunto 
sui boschi, il sistema delle acque e il cervo. Nel parco si tro-
vano anche il Museo del Bosco di Poranceto, il Laboratorio 
educativo delle acque di Suviana, e la Foresteria.

Parco regionale dei Laghi 
di suviana e Brasimone
Piazza Kennedy, 10  - 40032 Camugnano (Bo)
tel. 0534/46712 - fax 0534/46504 - e-mail: parcodeilaghi@cosea.bo.it
promozione.parcodeilaghi@cosea.bo.it
www.ermesambiente.it/parchi

LA PACE 
e la natura  

sono 
le caratteristiche 

principali del Parco 
dei Due Laghi, 

meta ideale 
per chi cerca 

una pausa verde  
e fresca dalla calura 

estiva, alla ricerca 
di picchi o caprioli 

o per una siesta 
al sole sdraiati 

su un bel lettino.
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Il Parco Regionale dei Laghi Suviana e Brasimone

CHE FARE/2

Festa della 
smielatura

6 settembre
Programma
Al Museo del Bosco 
al Poranceto dalle ore 11 
fino a sera in collaborazione 
con l’Associazione 
Apicoltori Val Limentra, 
la Pro-loco di Bagno 
e la cooperativa 
Madreselva. La raccolta 
del miele dalle cellette 
delle api sarà l’occasione 
per descrivere il complesso 
mondo dell’alveare; 
farà da cornice l’ormai 
tradizionale mercatino 
della smielatura dove, 
insieme a miele, polline 
e cera, ci saranno 
anche banchetti
 di artigianato 
e prodotti tipici. 
Un servizio di bus-navetta 
garantirà il collegamento 
con i parcheggi. 

Informazioni:
tel. 0534-91537

CHE FARE/1

Sulle 
tracce 

del cervo
11 settembre

 
Programma
Alle ore 18 incontro 
con il faunista Sandro 
Nicoloso, e alle ore 21 
un’interessante escursione 
notturna guidata all’ascolto 
del bramito dei cervi 
sulle praterie del Poranceto. 

Informazioni e prenotazioni: 
tel. 0534-46712

grande del Lago di Suviana: 
capacità di 42 milioni di me-
tri cubi, superficie di 1,5 Km 
quadrati. Assieme al lago 
Brasimone si presta per atti-
vità balneari e sport acquatici. 
Associazioni e club sportivi 
organizzano manifestazioni 
di surf, canoa, nuoto pinnato, 
pesca sportiva e, dal 2004, una 
gara di triathlon (nuoto, corsa, 
bicicletta). Il lago di Suviana 
è la meta di veri amanti della 
tavola a vela. I migliori spe-
cialisti di Emilia- Romagna e 
Toscana lo popolano anche 
in pieno inverno. Anche gli 
appassionati di canoa trova-
no “acqua per i loro remi” 
nei due laghi, mentre a valle, 
nell’emissario di Suviana, il 
Limentra, ci si può cimenta-
re in discese mozzafiato tra 
le rapide e praticare rafting e 
hydrospeed. All’ombra della 
vetusta pineta di Suviana e 
lungo la sponda sinistra del 
lago Brasimone sono state 
attrezzate aree provviste di 
fornacelle, tavoli e panche per 
il riposo e il divertimento di 
tutti i visitatori che desiderino 
trascorrere momenti piacevoli 
immersi nella natura. Per chi 

invece cerca i comfort di una 
spiaggia attrezzata può trova-
re, in località la “Spiaggetta”, 
strutture ricettive aperte du-
rante l’estate che noleggiano 
lettini, canoe e pedalò.

La fauna
Tra i mammiferi la specie 

più rappresentativa è senza 
dubbio il cervo, tornato ad 
abitare queste montagne da 
alcuni decenni. Piuttosto co-
mune è un altro ungulato, 
il cinghiale, che lascia quasi 
ovunque le inconfondibili 
tracce del suo passaggio: sca-
vi sul suolo (“grufolate”) e i 
sentieri (“trottoi”), bagni di 
fango (“insogli”). Più raro ed 
elusivo è il capriolo, qui lega-
to soprattutto ai cespuglieti 
e ai cedui fitti, dove bruca 
gemme e tenere foglie. Nella 
stagione autunnale il Parco 
organizza suggestive visite 
guidate all’ascolto del brami-
to del cervo.

le grandi 
opere pubbliche

A partire dall’inizio del 
secolo XX questo settore 
dell’Appennino bolognese è 

Rafting 
sul limetra

Sette 
chilometri
di emozioni

 
Il Limentra è navigabile 
nel tratto a valle del Lago 

Per i più piccoli

Se nel castagno 
vivesse 

uno gnomo? 
 

Programma
Il Parco dei Laghi 
di Suviana e Brasimone 
propone delle giornate 
verdi dedicate ai bambini 
I martedì di luglio 7, 14, 21, 
28 e di agosto 4, 11, 18, 25. 
Ritrovo alle ore 9 presso 
il Poranceto. 

Prenotazione obbligatoria 
tel.0534-46712
Costo: 
3 Euro per una giornata 
20 Euro l’abbonamento

stato sede di alcune grandi 
opere pubbliche che hanno 
portato a un nuovo assetto 
del territorio e a notevoli tra-
sformazioni del paesaggio. 
Nel 1910 furono avviati i la-
vori per la costruzione di una 
diga nei pressi del mulino 
delle Scalere, dove la valle del 
Brasimone si restringeva e il 
torrente formava una sugge-
stiva serie di salti. 

La diga venne utilizzata 
anche per il passaggio di una 
nuova strada che collegava 
Castiglione a Riola passando 
per Camugnano, consenten-
do di raggiungere la Porret-
tana e la ferrovia Bologna-Pi-
stoia. La centrale idroelettrica 
collegata all’invaso del Brasi-
mone fu costruita più a valle, 
nei pressi dell’antica chiesa 
di S. Maria, dove nel 1917 
venne realizzata una seconda 
diga per aumentare la produ-
zione. 

Dieci anni più tardi le Fer-
rovie dello Stato ultimarono 
la costruzione di un invaso 
a Pavana, nella vicina valle 
del Limentra di Sambuca, 
destinato a fornire energia 
per l’elettrificazione delle li-

nea ferroviaria Porrettana e 
nel 1928 iniziarono i lavori 
di sbarramento del Limentra 
di Treppio ai Cinghi di Bargi 
e Suviana. La nuova diga, la 
più alta allora esistente in Ita-
lia (97 m), venne completata 
nel 1933 con ingente impie-
go di uomini e mezzi: per la 
sua realizzazione vennero 
costruite nuove strade e una 
teleferica di collegamento 
tra Suviana e la stazione di 
Porretta per il trasporto del 
cemento utilizzato per con-
solidare il materiale lapideo 
derivato dalla frantumazione 
della roccia recuperata sul po-
sto. Nel nuovo grande bacino 
vennero fatte confluire anche 
le acque di Pavana attraverso 
un condotto sotterraneo.

A conclusione della stagio-
ne delle grandi opere idro-
elettriche è stato realizzato, 
all’inizio degli anni settanta, 
il collegamento tra i due baci-
ni del Brasimone e di Suviana 
tramite condotte forzate e un 
impianto in grado sia di ge-
nerare energia elettrica sia di 
pompare acqua verso il baci-
no superiore per continuare il 
ciclo produttivo. 

UN BOSCO INCANTATO e spiagge attrezzate, borghi 
Medievali ancora oggi abitati (a destra) e pazze corse 
in gommone lunghi i corsi d’acqua alimentati 
dalle centrali idroelettriche: ad onguno il suo divertimento. 

di Suviana. Grazie 
ai rilasci della Centrale 
Enel, il fiume è l’unico 
percorso dell’Italia 
centro-settentrionale 
nel quale è possibile 
praticare gli sport 
d’acqua viva 
anche in estate. 
I 7 chilometri 
di discesa, dal ponte 
della strada comunale 
per Bagnana 
a Ponte di Verzuno, 
sono molto divertenti 
ed emozionanti, immersi 
nel verde e ricchi 
di scorci suggestivi. 
L’esperienza delle guide 
e l’alta qualità 
dei materiali garantiscono 
il massimo grado 
di sicurezza.
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Gli appuntamenti di Luglio
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1 mercoledì		
San Benedetto Val di Sambro
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

2 giovedì			 
Pianoro ludoteca Grillo Birillo 
ore 21.30 FAVOLANDO 2009.
Loc. Livergnano ore 21, 
CINEMAESTATE.

Sasso Marconi 
p.tta del Teatro, ore 21.15, 
RIDE IL SASSO ESTATE 2009 
“L’uomo dei pecchè” con C. Farmaco.
Ore 21 FESTIVAL LATINO 
“Pizzica Satira”.

3 venerdì
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per....
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.	
Ore 21.30 CELEBRITY MUSIC 
FESTIVAL, 	concorso musicale 
per giovani artisti emergenti.

Monzuno
p.tta Benassi ore 21, 
CONCERTO PER MARIO, 
con la Banda “P. Bignardi” 
per la rassegna Bandestate.
			 
3 – 5 domenica
Castiglione dei Pepoli
CASTIGLIONE ON THE ROCK, 
mostra musica castiglionese, 
sagra torta grassa, 
incontro di artisti musicale, Black 
Dog Festival. 

Monterenzio
presso il Parco del fiume, 
I FUOCHI DI TARANIS,
tradizionale festa celtica.

5 domenica		
Castiglione dei Pepoli
ANELLO BOCCA DI RIO 
a cura del CAI.

Monghidoro impianti sportivi 
di Campeggio ore 7, 		
CAMMINANDO NELL’ALTA 
VALLE DELL’IDICE, pellegrinaggio 	
al Monte delle Formiche.

Monzuno
ZIBALDOPOLIS ESTATE, mercatino 
dell’artigianato e dell’hobbistica. 

Parco dei Gessi
 ore 9,30 VISITA GUIDATA 
alla Grotta della Spipola

San Benedetto Val di Sambro
loc. Madonna dei Fornelli 
RADUNO DI VECCHIE 500 
a cura di F. Mastacchi.
	
Sasso Marconi
Oasi S. Gherardo ore 9.30 
VISITA GUIDATA
Per le vie del centro mercatino 
COLLEZIONANDO A SASSO.
P.tta del Teatro ore 21,
FESTIVAL LATINO.

6 lunedì			 
Pianoro
ludoteca Grillo Birillo ore 20.30 
“GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA”, laboratorio per bambini.	
		
San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO.

Sasso Marconi,
corte Chiesa di Pieve del Pino 
ore 21.15, SERE D’ESTATE A PIEVE 
DEL PINO “Eroi a tavola” 
con D. Dal Fiume.	

6 – 15 agosto		
Castiglione dei Pepoli
 DIVERTITENNIS, campo estivo 
per ragazzi dai 4 ai 17 anni.

7 martedì			 
Parco dei Laghi
al Poranceto ore 9, 
E SE NEL CASTAGNO 
VIVESSE UNO GNOMO?

Monzuno
Rioveggio - piastra polivalente, 
FESTA PAESANA.

4 sabato
Monghidoro
Pian dei Grilli, BORGHI IN FESTA  
a cura dell’Ass. E Bene Venga Maggio.
Impianti sportivi di Campeggio
ore 21.30, 
CONCERTO RHYTHM & SOUND.

Monzuno
Brento-Circ. Monte Adone, 
SAGRA DEL TORTELLONE.

Parco dei Laghi 
Museo del Bosco ore 19.30 
IL PARCO DI NOTTE 
escursione notturna.

Pianoro
ore 20.30 FRAZIONI IN FESTA: 
PIANORO VECCHIO, si balla 
con il complesso Bovinelli. 

Sasso Marconi
Fontana-p.zza Cremonini ore 21.15, 
SERATA DI BALLO. P.tta del Teatro 
ore 21, FESTIVAL LATINO.

4 – 5 domenica
Loiano
Osservatorio Astronomico ore 17.30, 
IL SISTEMA DEL MONDO.  

Monghidoro
FESTA DEL BORGO 
A CA’  DEI MARCHI

San Benedetto Val di Sambro
loc. Madonna dei Fornelli 
centro sportivo, RITROVO 
DI CAVALLI E CAVALIERI 
E SERATA COUNTRY.

Pianoro - loc. Rastignano 
parco Pini ore 20.45, 
SERATA DI BURATTINI E MUSICA.

San Benedetto Val di Sambro
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

8 mercoledì 
Pianoro, 
Pianoro Factory ore 21, 
CINEMAESTATE.

9 giovedì	
Loiano
p.zza del Municipio ore 21.30, 
CINEMA IN PIAZZA.

Monghidoro
piazza del Municipio, 
MONGHIDORO 
UN PAESE CHE CANTA 
a cura dell’Ass. E Bene Venga Maggio.

Pianoro
Rastignano-biblioteca Don Milani 
ore 20.30 
“GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA”, laboratorio per bambini.

Sasso Marconi
 p.tta del Teatro ore 21.15, 
RIDE IL SASSO ESTATE 2009 
“Sfide e Sfighe” con A. Pintus.

 9 - 10 agosto		
Monghidoro
teatrino parrocchiale,
“DUE PASSI NELL’ARTE”, 
mostra di pittura, scultura, 
bassorilievi e ceramica. 
PROFUMI E RAPACI. 
	 			 
9 – 12 domenica		
Monzuno - loc. Vado
sala Delegazione comunale, 
MOSTRA DI PITTURA 
a cura del Circolo “I. Rossi”.
loc. Vado
p.zza e Circolo “Don E. Cattani” 
dalle ore 19, SAGRA PAESANA 
DI VADO, stand gastronomici
e musica.	

10 venerdì
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 

Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito www.appenninoslow.it

alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE
P.tta San Leonardo 
ore 21 
I CONCERTI DELLA CISTERNA.

Parco dei Gessi 
ore 20.30 escursione 
LA NATURA DELLA NOTTE

10 -12 domenica		
Monterenzio 
presso il Parco del fiume, 
I FUOCHI DI TARANIS, 
tradizionale festa celtica.

San Benedetto Val di Sambro 
loc. Castel dell’Alpi, 
FESTA DI SANT’ANTONIO.

11 sabato			 
Monghidoro
 presso la Cisterna ore 21, 
FERMATI E CANTA, 
rassegna canora 
a cura del Coro Scaricalasino.
Loc. Piamaggio
ore 22, DISCOTECA ALL’APERTO.

Monzuno
 p.tta Benassi ore 21, 
CONCERTO della banda 
“Santa Cecilia” di Bagno 
di Romagna, rassegna Bandestate.	

Parco dei Gessi
ore 20.30 escursione 
LA NATURA DELLA NOTTE. 

Parco Monte Sole
ore 19.30, rassegna 
NOTTI DI LUCE A MONTE SOLE, 
Archivio Zeta in “Iliade”, spettacolo 
teatrale itinerante con partenza da 
San Martino.

Sasso Marconi, Museo Marconi ore 
10 VISITA GUIDATA.

Parco dei Laghi
Passeggiata notturna
al chiar di luna.
Museo del bosco, ore 19.00

11 – 12 domenica		
Loiano
Osservatorio Astronomico ore 17.30, 
IL SISTEMA DEL MONDO.

Sasso Marconi - loc. Fontana 
dalle ore 16, 

RIEVOCAZIONE STORICA: 
“Nicolosa Sanuti bella 
splendida ninpha”.

12 domenica		
Monghidoro 
CASA IN FIERA a cura 
del Consorzio Ambulanti Toscani.
Osteria del Fantorno ore 7.30, 
CAMMINATA 2 AGOSTO.

Parrocchia di Lognola 
FESTA DEGLI SPOSI.
Impianti sportivi 
di Campeggio 
ore 12.30, SAGRA 
DEL TORTELLINO CAMPEGGIO.

Monzuno
Rioveggio-piastra polivalente, 
MOTORADUNO.

Parco dei Gessi 
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
alla Grotta della Spipola. 
Ore 14 e ore 16 VISITA GUIDATA 
alla Grotta del Farneto.
Ozzano
CONCERTO ALL’ALBA 
nell’ambito della notte bianca.

Sasso Marconi 
p.tta del Teatro ore 21, 
SPETTACOLO “The wall” 
a cura di Ass. Le Nuvole.

Marzabotto 
ore 17 
VISITA AL MUSEO ETRUSCO. 
Prenotazione c/o InfoSasso.

Parco Monte Sole
San Marino ore 19.30, rassegna 
NOTTI DI LUCE A MONTE SOLE, 
Giovanni Lindo Ferretti
 in “Bella Gente d’Appennino”, 
reading per voce e violino. 

13 lunedì			 
Pianoro
ludoteca Grillo Birillo ore 20.30 
“GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA”, laboratorio per bambini.

San Benedetto Val di Sambro 
MERCATINO
ESTIVO DEL LUNEDÍ.

Sasso Marconi
corte della Chiesa 
di Pieve del Pino ore 21.15, SERE 

Tutti conoscono i Pipistrel-
li, anche se spesso realtà e 
superstizione si mescolano 
confinando questi piccoli 
mammiferi tra gli animali 
ritenuti dannosi, sporchi e 
cattivi.
Le cose non stanno affatto 
così. 
I Pipistrelli sono Mammiferi 
volanti dotati di uno straor-
dinario sonar che consente 
loro di volare nel buio as-
soluto. Le specie italiane si 
nutrono esclusivamente di 
insetti, alcuni vivono soprat-
tutto di zanzare, mangian-
done migliaia a notte. Sono 
particolarmente sensibili 
alla qualità dell’ambiente e 
soffrono la presenza di vele-

ni nell’aria, nell’acqua e nel 
suolo che, finendo accumu-
lati nelle prede, rischiano di 
avvelenarli. Per questa e al-
tre ragioni i Pipistrelli in tut-
ti i Paesi sviluppati hanno 
avuto un drammatico crollo 
delle popolazioni, tanto che 
in tutta Europa sono rigoro-
samente protetti.
Come aiutarli?
È possibile posare cassette 
rifugio per pipistrelli così 
da svolgere una efficace lot-
ta biologica alle zanzare. Se 
si trovano esemplari in diffi-
coltà o che sono penetrati in 
casa è possibile contattare 
“Quelli della Notte – Asso-
ciazione per la tutela dei pi-
pistrelli-  tel.3897816944 .

Amici delle notti d’estate
I pipistrelli a dispetto di tante dicerie 

sono piccoli mammiferi utili 
e a rischio estinzione

D’ESTATE 
A PIEVE DEL PINO 
“Antologia degli ignoti” 
con E. Drusiani e Giacomoni.

14 martedì			 
Parco dei Laghi 
al Poranceto ore 9, 
E SE NEL CASTAGNO VIVESSE 
UNO GNOMO?

15 mercoledì		
Monghidoro
p.tta S. Leonardo ore 21,
I CONCERTI 
DELLA CISTERNA, 
spettacolo teatrale “
il tempo di lui. 
La vita di tre donne straordinarie”.

Pianoro 
Pianoro Factory ore 21, 
CINEMAESTATE.
			 
San Benedetto 
Val di Sambro 
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione 
di G. Romani.

15 – 28 martedì		
Monghidoro
sala Stargate, SALVE, 
REGINA mostra 
il Sacro femminile 
nella religiosità popolare 
dell’Appennino bolognese. 
A cura di Associazione 
E Bene Venga Maggio.










16

Il calendario degli avvenimenti Valli Bolognesi

17















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16 giovedì			 
Pianoro
p.zza dei Martiri ore 21, 
DANCE FANTASY, 
esibizione della scuola di ballo 
“Impariamo a ballare”.
Loc. Livergnano
ore 21, CINEMAESTATE.		
Loc. Rastignano
biblioteca Don Milani ore 20.30 
“GIOCHIAMO 
AL CHIARO DI LUNA”,
 laboratorio per bambini.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
RIDE IL SASSO ESTATE 2009 
“Quartetto Euphoria”.

16 – 19 domenica		
Loiano
FESTA D’LA BATDURA, tradizionale 
festa dell’antico mondo contadino. 

17 venerdì			 
Monghidoro 
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.

18 sabato			 
Monghidoro 
CHALLENGE 2009, gara 
di fuoristrada valida 
per il Campionato Italiano 
a cura di 4x4 Monghidoro Team 
e Club Nazionale Fuoristrada.
Osteria del Fantorno 
ore 13, GARA DI MTB ENDURANCE.
Madonna dei Boschi 
ore 21, BORGHI IN FESTA 
a cura dell’Ass. E Bene Venga Maggio.

Monzuno
Loc. Montevenere 
ore 7, PULIZIA DI MONTEVENERE, 
merenda e pranzo offerto 
a tutti i volontari partecipanti 
alla giornata campestre. 
A cura della Pro Loco.
Ore 17.30, CAMMINATA 
DI MONTEVENERE: 3 – 8 KM. 
Partenza dal parcheggio antistante
 il Municipio.

Parco dei Laghi
Lago Brasimone  
IV TRIATHLON PARCO 
DEI LAGHI, nuoto, ciclismo 
e podismo. Info: 349.8507490

San Benedetto Val di Sambro 
loc. Madonna dei Fornelli 
SAGRA DEL TORTELLONE.

Sasso Marconi
Fontana-p.zza Cremonini 
ore 21.15, SERATA DI BALLO.

18 – 19 domenica		
Castiglione dei Pepoli 
ESCURSIONE SUL PROCINTO 
a cura del CAI.

Loiano
Osservatorio Astronomico ore 17.30,
IL SISTEMA DEL MONDO.

19 domenica		
Castiglione dei Pepoli
AL SANTUARIO DI BOCCA DI RIO 
a cura dell’A.S. Amatori Castiglionese 
Ciclismo – MTB.
P.zza Libertà 
ore 21, MUCCHIO SELVAGGIO: 
“CANTA CHE TI PASSA…16”.

Monghidoro
Osteria del Fantorno ore 9, 1° 
RADUNO MTB DELL’ALPE, 
a cura dell’Ass. Oltr’Alpe.
Sala Stargate Via Olivetani ore 18, 
“MATER SANCTISSIMA” 
incontro concerto 
a cura dell’Ass. E Bene 
Venga Maggio.

Monzuno 
FESTA DI GABBIANO, 
stand gastronomico 
e mercatino hobbistico.	

Parco dei Laghi 
in occasione di “CENTRALI 		
APERTE AI CITTADINI” 
giornata di sport e divertimento 

alla Centrale Idroelettrica 
di Bargi e dintorni. 
Evento organizzato da Enel.

Sasso Marconi 
Monte Adone ore 16.30 
VISITA 
AL CENTRO TUTELA 
FAUNA ESOTCA. 
Prenotazione obbligatoria.

20 lunedì			 
Pianoro
ludoteca Grillo Birillo ore 20.30 
“GIOCHIAMO AL CHIARO DI 
LUNA”, laboratorio per bambini.

San Benedetto Val di Sambro 
MERCATINO ESTIVO.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.
Loc. Pieve del Pino
corte della Chiesa ore 21.15, 
SERATE D’ESTATE 
A PIEVE 
DEL PINO “Risi e cibi” 
con V. Mirandola.

21 martedì			 
Loiano - loc. Barbarolo 
ore 21.15, LOIANO…CHE FAVOLE.

Parco dei Laghi
al Poranceto ore 9, E SE NEL 
CASTAGNO VIVESSE UNO GNOMO? 

Sasso Marconi
p.tta del Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

22 mercoledì		
Monghidoro
p.tta S. Leonardo ore 21, 
I  CONCERTI DELLA CISTERNA.

San Benedetto Val di Sambro 
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

23 giovedì	 		
Loiano
p.zza del Municipio ore 21.30, 
CINEMA IN PIAZZA.

Pianoro
ore 21 PISTA DA BALLO 
IN PIAZZA, con D. Salvi.

Loc. Livergnano ore 21, 
CINEMAESTATE.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

24 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.

Pianoro
Rastignano-biblioteca Don Milani 
ore 20.30 “GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA”, laboratorio per bambini.

24 – 26 domenica
Monghidoro - Loc. Piamaggio
FESTA PATRONALE 
DI PIAMAGGIO, musica, 
stand gastronomici, 
fuochi d’artificio.

Monterenzio - loc. Bisano
FIERA DI BISANO, stands 
gastronimici, mercato generale 
e degli hobbisti, 
spettacoli musicali e danzanti. 
Domenica sera fuochi d’artificio. 
A cura dell’Ass. Bisano E...

25 sabato			 
Monghidoro
a Valgattara ore 21, 
BORGHI IN FESTA 
a cura dell’Ass. E Bene Venga Maggio.
Impianti sportivi di Campeggio 
ore 21, CONCERTO LUCA 
MUSOLESI & C. 
omaggio a Ennio Morricone.

Sasso Marconi - Fontana
p.zza Cremonini ore 21.15, 
CABARET COMICO 
“Ciao Patachini” con M. P. Timo.

25 – 26 domenica		
Loiano
Osservatorio Astronomico 
ore 17.30,
IL SISTEMA DEL MONDO.

Monzuno - loc. Le Campagne 
ore 21, FESTA DEGLI ALPINI.

26 domenica		
Monghidoro
ore 12 collina Tre Poggioli 

al monumento del Capitano 
D’Amico, PRANZO a cura 
del Circ. Pol. Campeggio.
CICLORADUNO TOSCO 
EMILIANO a cura dell’Ass. 	
Piazza Coperta.

Parco dei Gessi
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
alla Grotta della Spipola.

Sasso Marconi
Colle Ameno ore 10 e ore 15, 
VISITA GUIDATA.

27 lunedì			 
Pianoro
ludoteca Grillo Birillo ore 20.30 
“GIOCHIAMO AL CHIARO 
DI LUNA”, laboratorio per bambini.

San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.
Loc. Pieve del Pino 
corte della Chiesa ore 21.15, SERE 
D’ESTATE A PIEVE DEL PINO 
“Scritto misto” con L. Manzalini.

27 – 1 agosto		
Monghidoro
MEMORIAL CORRADO LUCCHI, 
gara di bocce a coppie 
a cura della bocciofila “C. Lucchi”.

28 martedì			 
Loiano - loc. Roncastaldo 
ore 21.15, LOIANO…CHE FAVOLE.

Parco dei Laghi
al Poranceto ore 9, 
E SE NEL CASTAGNO 
VIVESSE UNO GNOMO? 

Sasso Marconi
p.tta del Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

29 mercoledì 
San Benedetto Val di Sambro 
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

Loiano - loc. Bibulano 
ore 21, PAROLA D’ATTORE.

Monghidoro, p.tta S. Leonardo

ore 21 I CONCERTI DELLA 
CISTERNA.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

Pianoro 
Pianoro Factory ore 21, 
CINEMAESTATE.

30 giovedì	 		
Loiano
p.zza del Municipio ore 21.30, 
CINEMA IN PIAZZA.

Pianoro
ore 21 PISTA DA BALLO 

IN PIAZZA, si balla con Franco 
Paradise & Claudia Raganella.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

31 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.

Pianoro - loc. Rastignano
biblioteca Don Milani 
ore 20.30  “GIOCHIAMO 
AL CHIARO DI LUNA”, 
laboratorio per bambini.

CONCERTI

I concerti 
della Cisterna

rassegna di musica d’autore

a Monghidoro in piazzetta San Leonardo 
il mercoledì alle ore 21 

luglio: 15 – 22 – 29 
agosto:  5 – 19 – 26 

I MERCATINI

All’aria aperta

IL PIACERE DI CREARE

A Monghidoro tutti i venerdì 
di luglio e agosto 
Notti d’estate – mercatino 
tipico serale con curiosità, 
spettacoli, scacchi in piazza e 
animazioni
A San Benedetto Val di Sambro 
tutti i lunedì di luglio e agosto  
A Sasso Marconi – collezio-
nando a Sasso mercatino di 
oggetti da collezione, hobbi-
stica e antichità per le strade 
del centro di Sasso Marconi 
domenica 5 luglio- 2 agosto e 
6 settembre 

Di mercoledì 
a  San Benedetto Val di Sambro

Camminata per i Sentieri 
con Giancarlo Romani

Luglio: 1° - 8 – 15 – 22 – 29
Agosto: 5 – 12 – 19 – 26 

Di venerdì 
a Monghidoro

Quattro passi sull’Alpe 
Luglio: 3 – 10 – 17 – 24 – 31

Agosto: 7 – 14 – 21 – 28 
Settembre: 4 – 11 – 18 – 25

Ritrovo ore 8.30 

Parco dei Laghi
Passeggiata notturna al chiaro di luna   

11 luglio – 6 e 8 agosto  
Ritrovo alle ore 19.30 presso il Museo del Bosco

Il centro sociale di Vado propone corsi di cucito e decorazioni 
a cura della Banca del Tempo di Monzuno 
mercoledì 9  - 16 – 23 e 30  settembre  

Per tutta l’estate trekking e passeggiate
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Gli appuntamenti di Agosto
1 sabato			 
Monghidoro
sala assemblee del municipio ore 21, 	
PREMIAZIONE concorso fotografico 
“Claudio Vaioli”.

Monzuno - Rioveggio
piastra polivalente, CENA DI PESCE.

Parco dei Laghi
Museo del Bosco ore 16, 
DANTE NEL PARCO, lo storico 
Renzo Zagnoni legge i Canti 
della Divina Commedia. Costo 3€.

Pianoro
Monte delle Formiche ore 21.30, 
MEMORIE DI UNA STRADA 
il tempo e lo spazio del nostro 
cammino per la rassegna “Musiche e 
parole al Monte delle Formiche” 
a cura dell’Ass. Culturale Kaleidos.

Sasso Marconi - Fontana
p.zza Cremonini ore 21.15, SERATA 
DI BALLO con Franco Paradise e 
Claudia Raganella.

1 – 2 domenica
Monghidoro
FESTA PARROCCHIALE 
DI FRADUSTO.SAGRA DI CA’ DEL 
COSTA.

2 domenica	
Castiglione dei Pepoli
CAMMINATA PER RICORDARE 
IL TRENO “ITALICUS” 
a cura del DLF Spianamento.

Monzuno
Montevenere dalle ore 10, FESTA 
CAMPESTRE DI MONTEVENERE, 
intrattenimenti e gastronomia.

San Benedetto Val di Sambro
loc. Madonna dei Fornelli 
PASSEGGIATA CON PRANZO 
ALL’APERTO.

Sasso Marconi
mercatino COLLEZIONANDO A SASSO.

3 lunedì	
San Benedetto Val di Sambro 
MERCATINO ESTIVO.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 

TORRE DI BABELE III, rassegna di 
cinema all’aperto.

4 martedì	
Loiano - loc. Quinzano 
ore 21.15, LOIANO…CHE FAVOLE.

Parco dei Laghi
al Poranceto ore 9, 
E SE NEL CASTAGNO VIVESSE 
UNO GNOMO? 

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, TORRE DI 
BABELE III, rassegna di cinema 
all’aperto.

5 mercoledì
Loiano
Palazzo Loup ore 21, 
PAROLA D’ATTORE.

Monghidoro
p.tta S. Leonardo ore 21, I 
CONCERTI DELLA CISTERNA.

San Benedetto Val di Sambro 
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

Sasso Marconi
Mongardino, FESTA DELLA BEATA 
VERGINE MADONNA 
DELLA NEVE.
P.tta del Teatro 
ore 21.15, TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

6 giovedì			 
Parco dei Laghi
Museo del Bosco ore 19.30, 
PASSEGGIATA NOTTURNA 
AL CHIARO DI LUNA. 

Pianoro
ore 21 PISTA DA BALLO 
IN PIAZZA, con T. Ghinazzi

San Benedetto Val di Sambro
CIAMA L’OST, gioco a bocce lungo 
il percorso vita.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

7 venerdì			 
Castiglione dei Pepoli

DAGLI APPENNINI ALLE BANDE, 	
rassegna di concerti bandistici 
in senso stretto e lato, musica giocosa, 
travolgente, coinvolgente, per ascoltare 
e per divertirsi, per riempire 
di note la piazza principale
e le strade del paese.

Loiano
Palazzo Loup ore 21, 
CONCERTO del Maestro Brandi

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.

8 sabato 
Castiglione dei Pepoli
ASPETTANDO LE STELLE 
CADENTI, cena per le vie del paese.

Monghidoro
25° SERATA DEL DONATORE DI 
SANGUE, balli e degustazione 
di prodotti tipici, a cura dell’ADVS.

Monzuno
FESTA DI VALLE musica, spettacoli e 
specialità gastronomiche tipiche.

Parco dei Gessi
Az. Agrituristica Dulcamara ore 22, E 
QUINDI USCIMMO A RIVEDER LE 
STELLE, serata di osservazione 
della volta celeste. 

Parco dei Laghi
Museo del Bosco ore 19.30, 
PASSEGGIATA  NOTTURNA 
AL CHIARO DI LUNA.

San Benedetto Val di Sambro 
CAMMINATA A BOCCADIRIO 
sugli antichi itinerari 
dei “Pellegrini Nostrani”.

Sasso Marconi
Fontana-p.zza Cremonini, SERATA 
DI CABARET con D. Pizzocchi.

8 – 15 sabato
Castiglione dei Pepoli
TORNEO DEL VILLEGGIANTE, 
torneo di tennis singolo e doppio.

9 domenica	 	
Monghidoro - loc. Campeggio 
GIORNATA DEGLI ANZIANI, 

pranzo offerto a tutti gli ultra 
settantacinquenni, a cura 
della Protezione Civile.

Monzuno
area Rondelli dalle ore 12.30, FESTA 
DEL SOCIO PRO LOCO, 
pranzo offerto a tutti i soci.

10 lunedì
San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III,
rassegna di cinema all’aperto.

10 – 15 sabato
Monzuno
TORNEO DI TENNIS “DOPPIO 
GIALLO – CITTÁ DI MONZUNO”.

11 martedì
Castiglione dei Pepoli
p.zza Libertà ore 21 
CRISTINA MALFERRARI 
E LE “PETTEGOLE” 
DEL MUCCHIO SELVAGGIO.
ESCURSIONE NOTTURNA 
a cura del CAI.

Loiano
p.zza Municipio ore 21.15, 
LOIANO…CHE FAVOLE.

Parco dei Laghi
al Poranceto ore 9, E SE 
NEL CASTAGNO VIVESSE 
UNO GNOMO?

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

12 mercoledì		
Monghidoro
p.tta S. Leonardo ore 21, I 
CONCERTI DELLA CISTERNA.

San Benedetto Val di Sambro
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

Sasso Marconi
P.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

12 – 13 giovedì		
Monghidoro - loc. Piamaggio 
a cura dell’Ass. E Bene Venga 		
Maggio, PRESENTAZIONE VIDEO 
e SERATA DA BALLO.

13 giovedì	
Loiano
p.zza del Municipio ore 21.30, 
CINEMA IN PIAZZA.

Sasso Marconi
p.tta Teatro ore 21.15, 
TORRE DI BABELE III, 
rassegna di cinema all’aperto.

13 – 16 domenica		
Monghidoro - loc. Campeggio
FESTA DEL CAMPANILE, 	
tradizionale sgranolata dei fagioli, 
musica, pellegrinaggio al Santuario 
Boccadirio, ferragosto campeggiano 
e divertimenti

14 venerdì	
Castiglione dei Pepoli
FESTA DEL VILLEGGIANTE 
a cura di Pro Loco.

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE,
alle ore 8.30 si parte per...		
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.
Presso la Cisterna 
CONCERTO del Coro Scaricalasino.
Ore 23.45 tradizionale 
SPETTACOLO PIROTECNICO.

Monzuno
Brento-Circolo Monte Adone, 
CENA DELLE STELLE

San Benedetto Val di Sambro
SAGRA DEL TORTELLINO.

14 – 16 domenica		
Monghidoro
FESTA PATRONALE DI S. MARIA 
ASSUNTA – SCARICALASINO...
VIENI A FAR FESTA, concerto 
del Coro Scaricalasino, divertimenti 
e spettacolo pirotecnico. 

15 sabato			 
Castiglione dei Pepoli
DAGLI APPENNINI ALLE BANDE, 	
rassegna di concerti bandistici.

Parco dei Laghi
Museo del Bosco ore 16, 
DANTE NEL PARCO, lo storico 
Renzo Zagnoni legge i Canti 
della Divina Commedia. Costo 3€.

Lago di Suviana
ore 23 FUOCHI D’ARTIFICIO 
RIFLESSI SUL LAGO, 
a cura dei Comuni di Camugnano 
e Castel di Casio.

Pianoro
p.zza dei Martiri ore 21 PISTA 
DA BALLO IN PIAZZA, 
si balla con B. Lucchi & M. Venturi.

15 – 16 domenica
Monghidoro
ALPE IN FESTA in tei Pré d’la 
Radéccia a cura dell’Ass. Oltr’Alpe. 
Pranzo di Ferragosto, 
visite guidate e premiazione 
del concorso “Balcone, giardino 
e particolare in Fiore”.

16 domenica
San Benedetto Val di Sambro
loc. Madonna dei Fornelli, 
ADDIO ALL’ESTATE con pranzo.

17 lunedì
San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO.

18 martedì
Parco dei Laghi 
al Poranceto ore 9, E SE 
NEL CASTAGNO VIVESSE 
UNO GNOMO? 

19 mercoledì		
Monghidoro
p.tta S. Leonardo ore 21,
I CONCERTI DELLA CISTERNA.

San Benedetto Val di Sambro 
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

20 giovedì			 
Loiano
p.zza del Municipio ore 21.30, 
CINEMA IN PIAZZA.
Loc. Scascoli ore 21, rassegna 
“ITINERARI ORGANISTICI 
NELLA PROVINCIA 
DI BOLOGNA”.

21 venerdì	 		
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.

21 – 23 domenica		
Parco dei Laghi
TREK DAI LAGHI AL CORNO. 
Informazioni su richiesta. 

Prenotazione obbligatoria.

21 – 24 lunedì		
Monghidoro - loc. Valgattara
FESTA PATRONALE 
DI SAN BARTOLOMEO, 
stand gastronomici e musica.

22 sabato
Castiglione dei Pepoli
ore 21 CRISTINA MALFERRARI E 
LE “PETTEGOLE” 
DEL MUCCHIO SELVAGGIO.

Monghidoro
impianti sportivi di Campeggio, 
CONCERTO DI LUCA 
MUSOLESI & C. 
omaggio a Ennio Morricone.

Monterenzio
parco dei Ciliegi, 
FESTA DELLA BIRRA. 
A cura della Pro Loco.

Parco dei Gessi
Az. Agrituristica Dulcamara ore 22, 
E QUINDI USCIMMO 
A RIVEDER LE STELLE, 
serata di osservazione 
della volta celeste. 

Sasso Marconi
Fontana – p.zza Cremonini 
ore 21.15, SERATA DI FINE ESTATE 
a cura dell’Ist. Ramazzini.

22 – 30 domenica
Monzuno
sala Dimmi, MOSTRA DI PITTURA 
del Circolo “I. Rossi”.
 
23 domenica
Monghidoro
loc. Frassineta ore 9, 
FESTA DELL’ASSUNTA.
Loc. Vergano 
FESTA AL MONTE 
SAN VINCENZO.
Loc. Valgattara 
ore 21, BORGHI IN FESTA 
a cura dell’Ass. E Bene Venga Maggio.
Loc. Campeggio
INCONTRO con Madre Orsola 
Mezzini.

Monterenzio
parco dei Ciliegi, 
MACCHERONATA.

24 lunedì
San Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO.

25 martedì
Parco dei Laghi
al Poranceto ore 9, 
E SE NEL CASTAGNO VIVESSE 
UNO GNOMO? 

26 mercoledì		
Monghidoro
LA CISTERNA DEL 2009 
ARMPLUGGED, evento live 
elettro-acustico a cura 
dell’Ass. Art & Rock Movement.

San Benedetto Val di Sambro
CAMMINATA PER SENTIERI 
con la collaborazione di G. Romani.

26 – 30 domenica
Castiglione dei Pepoli
MONTAGNA IN FIERA, 
esposizioni commerciali, 
mostre sfilate e intrattenimenti. 
Mercatino lungo le strade del paese.

28 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...
Dalle ore 18.30 NOTTI D’ESTATE.

29 sabato			 
Monghidoro
impianti sportivi 
di Campeggio, 
CENA CON BUE ALLO SPIEDO, 
serata musicale 
Revival di Fisarmoniche 

Pianoro 
loc. Pian di Macina ore 20.30, 
FRAZIONI IN FESTA.

30 domenica
Castiglione dei Pepoli
A MONTE CATARELTO 
a cura dell’A. S. Amatori 
Castiglionese Ciclismo – MTB.

Parco dei Gessi
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
alla Grotta della Spipola.  

Sasso Marconi
MOTO RADUNO MEMORIAL 
BERTOLINO, a cura di Biagi e Pro Loco.
Colle Ameno
ore 10 e ore 15, VISITA GUIDATA.
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Il calendario degli avvenimenti Valli Bolognesi

21Per l’elenco completo degli eventi visitare il nostro sito www.appenninoslow.it

Gli appuntamenti di Settembre
2 mercoledì	
Monzuno - loc. Vado 
centro sociale, “IL PIACERE 
DI CREARE: CORSI DI CUCITO 
E DECORAZIONI” a cura 
della Banca del Tempo di Monzuno.

4 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE,
alle ore 8.30 si parte per...

5 sabato
Monzuno
pol. di Rioveggio 
piastra polivalente, 
CENA DEL CINGHIALE.

Sasso Marconi
Museo Marconi ore 10,
VISITA GUIDATA.

5 – 6 domenica		
Castiglione dei Pepoli
ALANIA VALSESIA a cura del CAI.

Sasso Marconi
Pieve del Pino, 
SAGRA DI SANT’ANSANO.

5 – 8 lunedì
Sasso Marconi
Palazzo De Rossi dalle ore 9, 
FIERA DI SDAZ, antica fiera 
della tradizione contadina. 

6 domenica	
Parco dei Gessi
ore 14 e ore 16 VISITA GUIDATA 
alla Grotta del Farneto. 

Parco dei Laghi
Museo del Bosco dalle ore 11, 
FESTA DELLA SMIELATURA, 
dimostrazioni di smielatura, 
mercatino dei prodotti locali, 
escursioni tematiche, laboratori 
e percorsi didattici. 
Escursione CAI, info: 0534.91437.

Sasso Marconi
mercatino COLLEZIONANDO A SASSO.
Oasi S. Gherardo
ore 10 e ore 15, 
VISITA GUIDATA.
Parrocchia S. Ansano
CONCERTO A PIEVE DEL PINO.

9 mercoledì
Monzuno - loc. Vado-centro sociale
“IL PIACERE DI CREARE: CORSI 
DI CUCITO E DECORAZIONI” 
a cura della Banca del Tempo 
di Monzuno.

11 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE,
alle ore 8.30 si parte per...

Parco dei Laghi al Poranceto 
ore 18, IL BRAMITO DEL CERVO, 
lezione con diapositive a cura del 
faunista S. Nicoloso ed escursione 
notturna in ascolto del bramito.

12 sabato			 
Monghidoro
ARMACIOTTO DE RAMAZZOTTI, 

raduno di Famiglia con tutti 
i Ramazzotti del Mondo.

Sasso Marconi
giardino botanico Nova Arbora ore 
9, CONVERSAZIONI VERDI A 
TEMA…CON DEGUSTAZIONE “i 
nostri amici insetti: piante sane senza 
l’uso di pesticidi”.

12 – 13 domenica		
Monghidoro
a Lognola, FESTA PATRONALE 
DI S. LIBERATA

Parco dei Laghi
TECNICA ED ETICA 
DELLA FOTOGRAFIA 		
NATURALISTICA, 
un fine settimana di corsi e lezioni 
su temi naturalistici. 

Sasso Marconi
Pieve del Pino, 
SAGRA DI SANT’ANSANO.

13 domenica
Monzuno
a Cavaliera, 
FESTA DELLA MADONNA 
DELLA CAVALIERA. 

Parco dei Gessi
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
alla Grotta della Spipola.
Ozzano Emilia
Piazza Allende ore 10, 
TREKKING SUI CALANCHI. 
Ore 14 e ore 16 VISITA GUIDATA 
alla Grotta del Farneto.

San Benedetto Val di Sambro
loc. Castel dell’Alpi, 7° SAGRA 
“STIANCON CON L’AIEDA”.

Sasso Marconi
FESTA DI FONTANA 
a cura della Pro Loco.

Monzuno - loc. Vado-centro sociale
“IL PIACERE DI CREARE: CORSI 
DI CUCITO E DECORAZIONI” 
a cura della Banca del Tempo 
di Monzuno.
Loc. Brento - parcheggio ore 9, 
“IL MARE IN MONTAGNA: 
geologia e fossili 
del Contrafforte Pliocenico”.

18 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE, 
alle ore 8.30 si parte per...

Monzuno
Brento-Circ. Monte Adone ore 21, 
GLI AMBIENTI 
DEL CONTRAFFORTE. Incontro 
all’interno della Fiera Settembrina.	
	
18 – 20 domenica
Monzuno
Brento-Circ. Monte Adone, 
LA SAGRA DI MONTE ADONE.
Loc. Montorio dalle ore 19, 
MONTORIO IN FESTA.

19 sabato
Loiano
BALKAN FESTIVAL, concerti 
e discoteca.

Monzuno
loc. Brento-Circ. Monte Adone 
ore 16, UN POMERIGGIO 
AMBIENTALISTA 
CON DONATELLA nell’ambito 	
della fiera settembrina.

19 sabato 
Parco dei Gessi
centro visita Villa Torre ore 14, 
FESTA DELL’EDUCAZIONE 
AMBIENTALE. Ore 17.30 
LA DOLCE MERENDA con i mieli 
delle Valli del Parco.  

Sasso Marconi
teatro CONCERTO 
MULTIRELIGIOSO E DI MUSICA 
MULTIETNICA.

19 – 20 domenica		
Monghidoro
parcheggio Totò De Curtis, 
GARA DI SUPER MOTARD.

Sasso Marconi
Colle Ameno-Salone delle Decorazioni, 
FIERA DEL LIBRO.

20 domenica
Castiglione dei Pepoli
FUTA – RATICOSA a cura dell’A.S. 
Amatori Castiglionese Ciclismo.

Monzuno
loc. Brento-Circ. Monte Adone 
ore 9, UN GIRO INTORNO 
A CASTELLAZZO, passeggiata 
a cura di L. Fusini.   
Nell’ambito della fiera settembrina.

20 domenica
Parco dei Gessi
Dolina della Spipola ore 14.30 
e ore 16, LE GROTTE: UN MAGICO 
MONDO, passeggiata per bambini. 

Ore 14 e ore 16 VISITA GUIDATA 
alla Grotta del Farneto.

Parco dei Laghi
GITA CAI AL FAGGIONE 
DI LOGOMANO. Info: 333.1930610.

Sasso Marconi
ore 8.30 PASSEGGIATA
TRA GLI ULIVI a cura 
di Promappennino e InfoSasso.
Giardino Nova Arbora ore 9-13, 
CONVERSAZIONI VERDI 
A TEMA…CON DEGUSTAZIONE 
“Fiori e frutti antichi: 
piccoli gioielli d’altri tempi”.

23 mercoledì
Monzuno - loc. Vado-centro sociale
“IL PIACERE DI CREARE: CORSI 
DI CUCITO E DECORAZIONI” 
a cura della Banca del Tempo 
di Monzuno.

25 venerdì			 
Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE,
alle ore 8.30 si parte per...

26 sabato			 
Monghidoro
sala convegni ore 20.30, 

VEGLIA DI SAN MICHELE 
con i Suonatori della Valle del Savena, 
a cura dell’Ass. E Bene Venga Maggio.

Parco dei Gessi
ore 10 PULIAMO IL MONDO 
in collaborazione con il comune 
di San Lazzaro. 

26 – 27 domenica	
Loiano
Osservatorio Astronomico ore 17.30, 
IL SISTEMA DEL MONDO.

27 domenica		
Monghidoro
FIERA DI SAN MICHELE (dal 1592).

Sasso Marconi 
Loc. Borgonuovo, 
MERCATO a cura di Confersercenti.
Colle Ameno 
ore 10 e ore 15 VISITA GUIDATA.

Parco dei Gessi
ore 9.30 VISITA GUIDATA 
alla Grotta della Spipola. Ore 14 
e ore 16 VISITA GUIDATA 
alla Grotta del Farneto. 
Centro visita Villa Torre 
ore 16, CACCIA ALLA TRACCIA, 
escursione guidata 
alla ricerca 
delle tracce degli animali. 

Parco dei Laghi
ore 9 parcheggio lato sinistro 
diga di Suviana, 
PULIAMO IL PARCO!...2009, 
tradizionale giornata di volontariato. 
Spuntino offerto a tutti 
i partecipanti prenotati. 

30 mercoledì
Monzuno - loc. Vado
(centro sociale) 
“IL PIACERE DI CREARE: 
CORSI DI CUCITO 
E DECORAZIONI” 
a cura della Banca del Tempo 
di Monzuno.

Tutti sanno che la caratteristica geologica più si-
gnificativa dell’area protetta del Parco dei Gessi 
Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa  è rappre-
sentata dal sistema carsico. La Grotta della Spi-
pola, scoperta negli anni ’30 da Luigi Fantini, si 
sviluppa per 12 km. e, data la poca distanza da 
Bologna e la relativa facilità di accesso, rappre-
senta  per molti bolognesi la possibilità di un 
approccio concreto alla speleologia.
La visita guidata interessa un tratto fossile di 
circa mezzo chilometro, privo di attrezzature e 
di illuminazione artificiale e consente di attra-
versare vari ambienti ricchi di morfologie carsi-
che: saloni di crollo, canali di volta, il “toboga” 
e la dolina interna.
La visita è impegnativa ma adatta a tutti gli 
escursionisti in normali condizioni fisiche, è 
sconsigliata ai bambini con meno di 8 anni. I 
gruppi di massimo 30 persone sono accompa-
gnati da due guide.
Sono necessari stivali di gomma o scarpe da 
trekking e un abbigliamento adatto ad una tem-
peratura di 12°. Ai partecipanti viene consegna-
to un caschetto con impianto di illuminazione.
Meno impegnativa ma non per questo meno af-
fascinante, risulta la visita alla Grotta del Farne-
to, la più amata, quella delle esplorazioni, delle 
scorribande, delle gite fuori porta, il luogo di 

studio, delle scoperte e delle avventure, tornata 
ad essere patrimonio di tutti dopo la riapertura 
avvenuta lo scorso ottobre.
Abitata dagli uomini dell’età del bronzo, sim-
bolo per i gruppi speleo che da lì hanno fatto 
partire il loro impegno per la difesa dell’am-
biente carsico, rifugio per i chirotteri, labora-
torio per i biologi, la Grotta del Farneto è la 
più conosciuta dell’intero sistema carsico e 
rappresenta per il Parco una sorta di biglietto 
da visita. 

Calendario delle visite:
Grotta della Spipola
Domenica ore 9.30 
12 e 26  luglio - 30 agosto – 13 settembre 
Grotta del Farneto
Domenica ore 14 e 16  12 luglio – 6 settembre  

Per informazioni e prenotazioni entro il vener-
dì antecedente la visita: tel.051-6254821 
info@parcogessibolognesi.it  
www.parcogessibolognesi.it 
La durata è di tre ore circa e il costo è di 15€ per 
gli adulti e di 7€ per i minorenni. 
Sono previsti sconti per i Soci Coop, CTS e 
Touring Club. 

Piccoli speleologi crescono
Visite speleologiche guidate alla Grotta della Spipola 

e alla Grotta del Farneto estate
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Arte e cultura tra le valli Archivio Zeta
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“Il sistema del mondo: Copernico, Galileo, Il Satellite; tre dialoghi 
per osservatori astronomici”. Il progetto teatrale Uomo Teche di Archivio Zeta

all’osservatorio astronomico di Loiano nell’anno del quattrocentesimo 
compleanno del cannocchiale e a 40 anni dallo sbarco sulla Luna. 

Repliche per tutta l’estate

Dialoghi sul sole e le altre stelle
con Leopardi, Calvino e Galileo

Loiano - Ha debuttato in 
maggio ed è proseguito per 
tutto il mese di giugno presso 
l’osservatorio astronomico di 
Loiano Il sistema del mondo: 
Copernico - Galileo - Il Satelli-
te – tre dialoghi per osservatori 
astronomici, l’ultima produzio-
ne della Compagnia Archivio 
Zeta con la regia di Gianluca 
Guidotti e Erica Sangiovanni. 

L’anno internazionale de-
dicato all’astronomia, il 400° 
anniversario dell’utilizzo del 
cannocchiale di Galileo e della 
pubblicazione di Astronomia 
Nova di Keplero, il 40° anni-
versario dello sbarco dell’uo-
mo sulla luna, sono stati il 
pretesto per mettere in scena 
uno spettacolo tratto da Il Co-
pernico  di Giacomo Leopardi, 
Dialogo sui massimi sistemi 
e Atti del processo di Galileo 
Galilei, Dialogo sul satellite 
di Italo Calvino. La location 
scelta per la rappresentazione 
aggiunge valore a valore dato 
che lo spettacolo si terrà presso 
l’osservatorio astronomico di 
Loiano.

Dopo la prima parte del 
progetto Uomo/Teche: Prome-
teo Incatenato al Sasso di San 
Zanobi, Archivio Zeta propone 
la seconda parte del progetto 
triennale dedicato al rapporto 
dell’uomo con la tecnica. Lo 
spettacolo di quest’anno mette 
in luce il passaggio alla conce-
zione eliocentrica del mondo, 

l’elaborazione da parte di Co-
pernico del suo Sistema e la re-
lativa verifica sperimentale da 
parte di Galileo grazie all’in-
venzione del cannocchiale.

Lo spettacolo è diviso in tre 
parti e i testi che ne costitui-
scono la drammaturgia sono 
Il Copernico, operetta morale 
di Giacomo Leopardi, brani 

LE DUE CUPOLE 
dell’osservatorio 
astronomico di Loiano 
(a destra) fanno da cornice
all’ultimo progetto teatrale 
dell’Archivio Zeta. 
Lo spettacolo è itinerante, 
visti i posti limitati 
la prenotazione 
è obbligatoria.

Galileo 
ritratto col suo 
cannocchiale, 
sopra la Teoria 
Copernicana.

La Rivoluzione 
del Sistema Copernicano 

Consiste nella formulazione della teoria che pone come 
centro di rotazione del sistema planetario il Sole anziché la 
Terra, che così veniva a porsi in rotazione attorno al Sole. 

Il Sistema Copernicano, nelle sue linee principali, può 
essere esposto nelle seguenti sette tesi:
1) Non esiste un solo, medesimo punto come centro di ro-
tazione di tutti i corpi celesti
2) La Terra è il centro della sola orbita lunare
3) Il Sole è il centro del sistema planetario
4) La parallasse annua è trascurabile viste le distanze che ci 
separano dalle stelle
5) La rotazione delle stelle fisse è dovuta al movimento 
ovest-est della Terra in quasi 24 ore
6) La rivoluzione annuale è dovuta al moto della Terra in-
torno al Sole
7) Le stazioni e regressioni sono dovute ai moti dei pianeti 
combinati col moto terrestre

FOCUS

di Annalisa Paltrinieri
Foto di F. Guardascione

repliche
tutta L’estate

Le repliche dello spettacolo 
si terranno sempre all’Os-
servatorio astronomico di 
Loiano, nei sabati e nelle do-
meniche di giugno (27 e 28) , 
luglio (4 e 5, 18 e 19, 25 e 26) e 
l’ultmo weekend di settem-
bre (26 e 27). Tutti gli spetta-
coli avranno inizio alle ore 
17.30, dato il numero di po-
sti limitato la prenotazione è 
obbligatoria tel. 3349553640, 
www.archiviozeta.eu 

i verbali originali degli interro-
gatori, la sentenza di condan-
na e l’abiura. Infine, il Dialogo 
sul satellite di Italo Calvino, ri-
flessione contemporanea sulla 
tribù con gli occhi al cielo.

Questi i materiali che co-
stituiscono le tre parti dello 
spettacolo Leopardi – Galileo 
– Calvino, legati da un filo 
rosso sotterraneo nella let-
teratura italiana dal ‘600 ad 
oggi: la riflessione cosmologi-
ca, astronomica e filosofica in 
forma dialogica. Dal volgare 
sublime di Galileo, che per 
primo usò la lingua italiana 
sia nelle opere che durante il 
processo come mezzo di lotta 
per la verità e per la diffusio-
ne delle sue idee, alla parola 
poetica e metafisica di Leo-
pardi, che nel Copernico met-
te in scena un teatro del mon-
do alla rovescia inaugurando 
quell’accurato smontaggio del 
punto di vista antropocentrico 
cui dedicherà molta della sua 
opera, per approdare alla sin-

tesi contemporanea di Calvi-
no che reinvesta la letteratura 
italiana del ’900.

Un viaggio e una sfida, tre 
dialoghi che descrivono una 
evoluzione della lingua e un 
progresso del pensiero. Si par-
la di cielo, di stelle, di scotta-
ture, di abiure, di satelliti, di 
Sistemi. Il Sistema Mondo, 
così Galileo avrebbe voluto 
intitolare quel libro che poi 
sarà il Dialogo sui Massimi 
Sistemi.

Per questo evento teatrale 
la scena scelta è la straordina-
ria Stazione Astronomica di 
Loiano (BO) dell’INAF-Os-
servatorio Astronomico di Bo-
logna. In particolare i luoghi 
della rappresentazione sono 
le cupole dei due telescopi, il 
primo degli anni ’30 e il se-
condo moderno e ancora atti-
vo per la ricerca, e il bosco del 
“Parco delle Stelle”. È dunque 
uno spettacolo itinerante per 
un pubblico limitato (max 40 
persone per gruppo). 

tratti dal Sidereus Nuncius, 
opera che documenta le prime 
osservazioni del cielo di Gali-
leo e l’invenzione del cannoc-
chiale, alcuni passi del Dialogo 
sui massimi sistemi di Galileo, 
primo capolavoro assoluto di 
opera scientifica divulgativa 
in volgare italiano, gli Atti del 
processo a Galileo del 1633 con 
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Appennino slow segnala Monterenzio
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I giochi, gli artigiani e la vita quotidiana 
del 200 Avanti Cristo per due fine settimana 

dedicati alla rievocazione storica 
dei combattimenti tra Romani e Galli Boii

Druidi, fabbri e guerrieri:
a Monterenzio tornano i celti

Per due fine settimana, 
dal 3 al 5 e dal 10 al 12 luglio, 
Monterenzio tornerà ad essere 
l’antico villaggio celtico famo-
so per l’eccellente lavorazione 
del ferro e dell’oro. Musica, 
cucina, spettacoli, mercato tipi-
co, visite guidate al museo ed 
agli scavi di Monte Bibele. E 
ancora: giochi celtici – tiro con 
l’arco, lancio del giavellotto, 
lancio del sasso, combattimen-
to sul tronco, torneo di spada 
– laboratori di manipolazione 
dell’argilla per i più piccoli e 
ricostruzione della vita quo-
tidiana di un antico villaggio. 
Si potrà assistere alla tessitura, 
alla lavorazione e alla cottura 
della ceramica, così come all’al-
lenamento dei guerrieri. Non 
mancherà l’evento speciale, la 
celebrazione di un matrimonio 
con tanto di Druido. Anche le 
proposte gastronomiche saran-
no a tema, il menu celtico che 
sarà presentato nel corso della 
festa, è frutto di un’importan-
te ricerca storica realizzata in 
collaborazione con il Museo 
archeologico “Luigi Fantini”. 
Gli ingredienti principali dei 
piatti saranno frutta, legumi e 
granaglie, mentre particolare 
attenzione sarà dedicata alla 
carne di maiale, in quanto Ca-
tone, in epoca romana, scrisse 
che furono proprio i Celti gli 
inventori degli insaccati.

Per tutta la durata della festa 
non mancheranno opportunità 
di shopping presso il mercato 
di manufatti celtici, mentre per 
l’occasione il Museo resterà 
aperto fino alle ore 24.

Contesto storico 
riproposto

Le vicende sono ambientate 
nel 225 a.C.  I Romani hanno 
appena conquistato l’Ager 
Gallicus, ovvero le terre dei 
Galli Senoni che si estendono 
ad Est di Monterenzio fino al 
mare e si spingono a sud fino 
a confinare con le popolazioni 
italiche del centro della peniso-
la. Dopo questi eventi i vicini 
Galli Boii si sentono minaccia-
ti dalle mire di conquista dei 
Romani e per questo chiedo-
no aiuto alla potente nazione 
degli Insubri, stanziata nelle 
terre a Nord Ovest. Gli Insubri 
a loro volta hanno promosso 
una grande lega di nazioni gal-

LA RIEVOCAZIONE

FOCUS

IL MENÙ CELTICO
NEI RISTORANTI

l Zuppa di farro e legumi 
(solo la domenica) l Farrot-
to ai funghi l Maialino al 
forno (porchetta) l Gratico-
lata di carne celtica l Stinco 
di maiale alla birra l Stufato 
di cavolo rosso alla nordica 
l Cinghiale alla maniera del 
Druido (solo la domenica) l 

Bue allo spiedo (solo sabato 
11 Luglio) l Focaccia celtica 
farcita l Pane di farro l In-
saccati celtici l Torta di mir-
tilli l Vino celtico della valle 
dell’Idice l Birra l Birra di 
castagne l Birra di farro l 

Succhi di frutta l Sidro ed 
idromele.

liche cisalpine, con lo scopo di 
muovere una guerra preven-
tiva per frenare l’espansione 
romana. La grossa confedera-
zione di nazioni galliche si riu-
nisce in Emilia, per prepararsi 
a marciare verso Sud, presso il 
villaggio di Monterenzio che 
ha una grande importanza 
sacrale per i Celti Cisalpini: 
infatti a Monterenzio vi è un 
santuario che è stato eretto 
dopo la grande battaglia tra 
Etruschi e Celti che ha segnato 
la supremazia di questi ultimi 
in Emilia, e dove sono conser-
vate le spoglie di Boiomaros, 
il mitico capo celta che avreb-
be guidato i Boii dalla Boemia 
fino in Italia.

Sabato 4 Luglio
Le tribù si riuniscono al villag-

gio ed i capi clan si presentano uno 
per uno al capo clan dei Galli Boi 
“padrone di casa”. Viene ribadito 
il motivo dell’adunata e i Druidi 
vaticinano tramite le sortes per la 
buona riuscita della spedizione (le 
sortes sono delle verghette metal-
liche che vengono scagliate a terra 
e ne viene tratto un responso: è 
la versione celtica del “lanciare le 
rune”). 

Le sortes danno un responso 
ambiguo: “Il corvo della battaglia 
volerà in alto. La vittoria sarà per 
chi marcerà unito”. Si da inizio al 
banchetto rituale all’interno del 
santuario tra i capi e presto hanno 
inizio i giochi funebri in onore del-
le spoglie di Boiomaros, durante i 
quali si svolgono incontri di lotta 
e duelli armati. Con l’ultimo com-
battimento di scherma si affronta-
no in maniera incruenta due cam-
pioni gallici con Scudi di vimini 
e bastoni che vengono presentati 
come i rispettivi campioni dai due 
capi più eminenti presenti. Tra i 
due capi c’è grande competizione: 
entrambi vorrebbero guidare in 
prima persona la spedizione con-
tro Roma e mentre uno alla volta 
intessono le lodi del proprio cam-
pione appare evidente la differen-
za lampante tra gli atteggiamenti 
delle due parti: una è spocchiosa e 
tracotante, l’altra più equilibrata e 

modesta. Il combattimento viene 
vinto dal campione dal “profilo” 
più basso e questo crea un’esplo-
sione di canzonature e risate da 
parte di molti nei confronti del 
perdente. Il Perdente, in uno 
scatto d’ira, strappa un pugnale 
a qualcuno e uccide alle spalle il 
suo avversario. Shock e silenzio 
di tomba. Tutti sconvolti. Insulti e 
minacce.  Si trascende in un diver-
bio feroce ma i Druidi interrom-
pono la rissa sul nascere. Il capo 
il cui campione ha ucciso l’altro 
a tradimento abbandona il luo-
go sacro, minacciando ritorsioni. 
Alcuni capi lo seguono. I Druidi 
impongono la calma. “Qualcosa 
di terribile ha minato la sacralità 
di questo giorno, ma i giochi in 
onore dell’avo Boiomaros debbo-
no ancora terminare!”

Combattimento rituale degli 
Andabati, presentato da voce 
narrante. Al termine del combat-
timento, voce narrante che comu-
nica che il giorno successivo i capi 
si incontreranno per dirimere la 
disputa.

Domenica 5 Luglio
I capi si incontrano. Le due fa-

zioni sono schierate. Mentre i capi 
delle due fazioni parlamentano i 
guerrieri dei due schieramenti co-
minciano ad insultarsi. Si accende 
una zuffa. I capi si ritirano con mi-
nacce reciproche. Comincia una 

battaglia in piena regola.
Lo scontro viene interrotto 

da un messaggero che giunge 
trafelato: lungo il confine setten-
trionale sono stati notati grandi 
movimenti di truppe: alleati da 
sempre dei Romani, i Veneti sono 
in marcia verso le terre boiche per 
devastarle, per impedire alla coa-
lizione gallica di muovere contro 
Roma, e giungeranno entro una 
settimana.

I due capi decidono quindi di 
accantonare temporaneamente le 
loro divergenze. Inoltre, vista la 
situazione, vi sarà un ruolo pre-
minente per entrambi: uno di loro 
guiderà il grosso della coalizione 
verso Sud, mentre l’altro organiz-
zerà le difese delle terre boiche 
per contrastare i Veneti in arrivo.

Sabato 11 Luglio
Le tribù riunite al villaggio per 

difenderlo dall’arrivo dei Veneti, 
assoldati da Roma, hanno ap-
prontato le difese e si preparano a 
contrastarli. Alcuni capi clan pro-
pongono di trattare con i Veneti al 
fine di corromperli e portarli dalla 
loro parte. Vengono invitati al vil-
laggio per trattare. La situazione 
è molto delicata e tesa. I Veneti 
vengono accolti con rispetto ed 
onori degni di altri capi clan. Le 
intenzioni sono buone e si spe-
ra di risolvere la faccenda senza 
combattere ma altri capi clan non 
sopportano di dover trattare con 
gente che era pronta a combattere 
contro di loro in cambio dell’oro 
di Roma. I delicati equilibri della 
situazione vengono infranti molto 
facilmente e scoppia una rissa che 
vede coinvolti tutti. I Veneti rie-
scono in qualche modo a lasciare 
il villaggio e lanciano minacce 
mentre rientrano nel loro accam-
pamento. La sfida definitiva è 
prevista per il giorno successivo.

Domenica 12 Luglio
Le due fazioni sono schierate. I 

capi spirituali delle rispettive par-
ti celebrano in breve ed intenso 
rito propiziatorio per la battaglia 
seguito dal furor gallicus, ossia 
le minacce agli avversari urlate e 
coreografate. La battaglia  vede i 
Galli vittoriosi ed i Veneti devono 
ripiegare ed abbandonare le terre 
boiche. Ora i Galli devono prepa-
rarsi ad affrontare il vero nemico: 
Roma (Festa Celtica 2010).

GALLI 
contro 
ROMANI,
in queste 
pagine 
le immagini 
di Mario 
Rebeschini 
sulla rievocazine 
storica 
dello scorso 
anno. 
In alto, 
la ricostruzione 
di un villaggio 
del 200 A.C.
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L’itinerario Gita fuori porta
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Da Mulino Parisio a Bologna fino al lago di Castel dell’Alpi nel Comune 
di San Benedetto Val di Sambro risalendo la Fondovalle alla ricerca 
degli esempi più belli dell’architettura contadina dei secoli scorsi 

Andar per mulini da Bologna 
fino alle sorgenti del Sàvena

Alcuni sono nascosti dalla 
vegetazione, piegati dal tempo 
e dall’abbandono. Altri sono 
stati ristrutturati ed hanno perso 
il fascino di un tempo, le maci-
ne e la loro funzione naturale. 
Molti altri invece hanno resistito 
all’incedere degli anni, grazie 
alla qualità con la quale furono 
realizzati e all’affetto dei pro-
prietari che li hanno amorevol-
mente ripristinati, ed oggi sono 
splendida testimonianza della 
civiltà contadina che con corag-
gio, ingegno e tanti impegno 
ha costruito le basi della nostra 
società. 

Sono i mulini, o molini se 
alle parole di origine greca pre-
ferite quelle latine, anche se un 
linguaggio più tecnico impor-
rebbe l’utilizzo del termine opi-
fici. Sono il cuore economico e 
culturale della società di inizio 
secolo. 

Lungo la valle del Sàvena ne 
sono stati censiti addirittura 41. 
Alcuni sono in mezzo al bosco, 
alimentati direttamente dalle 
sorgenti che col tempo sono state 
incanalate negli acquedotti,  altri 
invece sorgono sulle rive del 
Sàvena e dei rii che lo alimenta-
no. Molti purtroppo non ci sono 
più, ma i tanti che restano meri-
tano di essere visti, risalendo il 
corso del fiume che lambisce la 
periferia sud di Bologna. 

Un possibile punto di parten-
za può essere fissato a Mulino 
Parisio, dove via Murri diventa 
via Toscana, uno dei tanti muli-
ni cittadini alimentati dai canali 
che la chiusa di San Ruffillo, una 
paio di chilometri a monte del 

mulino, immette in città. Canali 
che si insinuano in tutta Bolo-
gna, un tempo navigabili oggi 
rilegati nel sottosuolo. 

Risalendo per una decina di 
chilometri via Toscana, che poi 
diventa la Statale della Futa, si 
arriva a Pianoro Vecchio dove 
inizia la parte più affascinaste 
della provinciale Fondovalle 
Sàvena. Altri dieci chilometri 
accanto al fiume, in mezzo alle 
pareti del Contrafforte Plioceni-
co, si attraversano le imponenti 
Gole di Scascoli e si arriva al 
bivio Loiano-Monzno dove la 
Fondovalle prende il nome di 
via dei Mulini. 

Da qui inizia un anello di una 
quarantina di chilometri che toc-

Mulino Mazzoni a Piamaggio (nella foto a sinistra) grazie alla cortesia dei proprietari 
nelle domeniche d’estate è completamente visitabile. Sopra, uno dei Mulini 
di Cà Guglielmo. In alto a sinistra, Mulino dell’Allocco. Sotto, il torrente Sàvena.  

di Filippo Benni

bici, moto
o auto d’epoca?

l Da Bologna al Lago di Ca-
stel dell’Alpe e ritorno, pas-
sando per i sei mulini descritti 
nella mappa, sono circa 100 
Km. Le pendenze non sono 
proibitive e qualche appassio-
nato potrebbe decidere di per-
correrli in bicicletta (il ritorno 
è tutta discesa...) Per un’espe-
rienza altrettanto suggestiva, 
ma più veloce, si può sceglie-
re la moto o la macchina. Gra-
zie ad AppenninoSlow (info: 
www.appenninoslow.it) a 
prezzi contenuti si può optare 
per il giro alla ricerca dei mu-
lini su una bella, e rigorosa-
mente cabriolet, auto d’epoca. 

ca alcune delle strutture più bel-
le di questa parte di provincia. 
Pochi chilometri dopo il bivio, 
in mezzo ad una natura ancora 
incontaminata grazie alla bassa 
densità abitativa di questa valle, 
fa bella mostra di sé il Mulino 
dell’Allocco. Lo si riconosce su-
bito per la splendida passerella 
di legno (detta scalone) che col-
lega le due sponde del fiume e 
la Fondovalle all’ingresso del 
mulino, sotto allo splendido 
porticato sorretto da imponenti 
archi a tutto sesto. Costruito nel 
1874, il mulino ha continuato a 
macinare fino al 1982 per poi 
cessare l’attività per la scarsità 
di lavoro. Bellissimo anche l’im-
pianto, ancora oggi funzionante 

nel bosco, in successione si in-
contrano tre mulini costruiti tra 
il 1774 e i primi anni del 1800. 

Ritornati sulla strada princi-
pale, poche centinaia di metri 
prima della frazione di Pia-
maggio si gira a sinistra verso il 
Mulino Mazzone, uno dei mu-
lini meglio conservati di tutta la 
valle e, grazie alla disponibilità 
dei proprietari, visitabile in tut-
te le sue parti. Anche questo 
alimentato da Rio Piattello, uno 
dei tanti corsi d’acqua che dai 
boschi della valle confluiscono 
nel Sàvena, è stato costruito si-
curamente prima del 1785 an-
che se la data precisa non è stata 
accertata. Il mulino, bellissimo e 
ancora oggi perfettamente fun-
zionante, è dotato di ben 5 ma-
cine. Nelle domeniche dei mesi 
estivi i proprietari accolgono e 
accompagnano chi vuole visita-
re il mulino. 

La gita, o meglio il giro fuori 
porta, si conclude proseguendo 
verso Monghidoro e poi Loiano. 
Per tornare sulla Fondovalle Sa-
vena, e da qui a Bologna, si con-
siglia di tagliare a sinistra per la 
strada che prima di Loiano porta 
verso Roncastaldo. Una picchia-
ta verso il fiume con un bellissi-
mo scorcio sulla valle del Sàvena 
e sui campi dorati che in questa 
stagione colorano i monti. 

grazie anche al restauro degli at-
tuali proprietari, formato da tre 
macine sorrette da una struttura 
in noce. 

Proseguendo verso monte, 
poche centinaia di metri dopo 
l’Allocco si incontra uno dei mu-
lini più antichi: il Mulino della 
Grillara, perno di uno piccolo 
borgo di case in sasso che si af-
facciano sul fiume, sotto una 
alta e ripida parete di roccia. 
Nell’architrave della finestra 
del mulino è incisa la data 1599. 
Il Mulino della Grillara è stato 
attivo fino al 1966, anno di una 
eccezionale alluvione. 

Poco dopo la Grillara, legger-
mente nascosto sotto il livello 
della strada, si incontra Mulino 

Donino. Costruito prima del 
1797, consiste di quattro costru-
zioni degradanti verso il fiume, 
ciascuna delle quali ospitava 
una macina. 

Finita questa scorpacciata, 
si prosegue per una ventina di 
chilometri in mezzo al verde 
verso il lago di Castel dell’Alpi, 
poco a valle delle sorgenti del 
fiume. 

Ritornando verso Monghi-
doro, sulla destra si incontra 
l’indicazione per i Mulini di Cà 
Guglielmo. Poco dopo aver im-
boccato la deviazione la strada 
diventa un acciottolato e si deve 
proseguire a piedi lungo il sen-
tiero Cai 909 che costeggia Rio 
Piattole. Letteralmente nascosti 

Scritto da Domenico Benni 
e Gilmo Vinello, pubblicato 
nel 2001 dal Gruppo Studi 
Savena Setta Sambro 
- Il torrente Savena la sua
valle i suoi mulini -  

 

è una delle pubblicazioni 
più complete sul tema. 
Informazioni: www.
savenasettasambro.com
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Nel rispetto di una tra-
dizione ultracentenaria, la 
Fiera di Pontecchio, meglio 
conosciuta come “Fìra di 
Sdaz” (ovvero, i setacci per 
separare la farina dalle impu-
rità), ritorna a settembre per 
la 336ª volta. Per 4 giorni, dal 
5 all’8 settembre la suggesti-
va cornice senza tempo del 
Palazzo de’ Rossi di Sasso 

Dal 5 all’8 settembre 
a Palazzo de’ Rossi 

si rinnova l’appuntamento
con la cultura contadina 

Marconi si animerà di artisti, 
artigiani, colori, suoni e sa-
pori della cultura contadina 
dell’Appennino tosco-emi-
liano. Immutato, da oltre tre 
secoli, il copione della mani-
festazione: dall’alba a notte 
fonda, artisti e musicanti si 
muoveranno tra bancarelle 
cariche di oggetti per la canti-
na e per il giardino, curiosità, 
prodotti gastronomici tipici o 
vagamente esotici, mentre la 
memoria storica legata alle 
origini agricole della nostra 

gente si tramanda grazie 
alla presenza degli animali 
domestici, che sin dalle ori-
gini erano i veri protagonisti 
della Fìra (cavalli, muli, buoi, 
somari si alterneranno in di-
mostrazioni, caroselli e spet-
tacoli) e attraverso gli antichi 
mestieri del lavoro contadi-
no, riproposti con strumenti 
e macchine d’epoca: la batti-
tura e la trebbiatura, la ma-
cinatura, la cottura del pane, 
la lavorazione dell’uva… poi 
gli assaggi… E alla Fiera l’at-

Oltre tre secoli
di Fìra di Sdaz 

palazzo 
de rossi 
L’ingresso 

al borgo 
rinascimentale 

in cui si tiene 
la fiera 

è gratuito
Per maggiori 

informazioni, 
telefono 

“infoSASSO” 
051-6758409

MANGIRÒ

DOMENICA 5 LUGLIO 
VALLE DEL LOGNOLA

Si svolgerà domenica 5 luglio 
il tradizionale appuntamento 
con Mangirò, una passeggia-
ta nella valle del Lognola alla 
riscoperta di luoghi spettaco-
lari ed intervallata da varie 
soste nelle quali sarà
possibile gustare i prodotti 
del Forno Calzolari e altri del 
paniere della Strada dei Vini 
e Sapori Appennino Bolo-
gnese.   La partenza è previ-
sta presso il Forno Calzolari 
alle ore 10,30 con tappa finale 
a Ca’ dei Marchi in occasione 
della festa del borgo.  Verrà 
cotto il pane di grani antichi 
nel forno a legna.  Fra le varie 
specialità che potrete gustate 
lungo l’itinerario è compreso 
anche un piatto cucinato da 
Gianluca Esposito cuoco di 
Eataly. Quota di partecipa-
zione 20,00 euro, 5,00 euro 
per i bambini.  Per prenota-
zioni tel. al 051.6555292

mosfera della tradizione si 
respira anche attraverso i bal-
li e i canti popolari, i raccon-
ti dei cantastorie... Andare 
alla Fiera, dunque, è sempre 
un viaggio alla riscoperta di 
emozioni semplici e magiche 
nella scenografia intatta del 
Palazzo e del Borgo, nei mo-
menti preziosi di una festa 
autenticamente “popolare”… 
ed è oggi anche un’occasione 
per assaggiare il meglio della 
tradizione eno-gastronomica 
dell’Appennino.
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L’intervista

Il presidente di Montagna in Fiera, Lorenzo Benedetti, 
spiega il successo di una manifestazione che da vent’anni 

anima la fine dell’estate di Castiglione dei Pepoli 
e che affonda le sue radici nel Milleseicento. 

La XXI edizione si terrà dal 26 al 30 agosto

Castiglione in piazza
La Fiera, spiega Benedetti, ri-

prende nei tempi moderni  una 
tradizione antica, di cui  abbia-
mo documenti che ne certifica-
no lo svolgimento almeno fin 
dal 1660. Un  appuntamento a 
chiusura dell’estate per la com-
pravendita di bestiame, contrat-
ti agricoli e affari di ogni natura 
per saldare i conti della stagione 
agricola,  che avvenivano assie-
me a spettacoli, saltimbanchi e 
altri intrattenimenti richiaman-
do genti fin dalla Toscana e dalla 
pianura bolognese. 

Non è rimasto niente dell’an-
tica impostazione?

C’è un ponte ideale tra lo 
spirito e l’atmosfera del passato 
remoto e l’attuale riproposizio-
ne della fiera: certo l’agricoltu-
ra con i suoi cicli della natura e 
degli uomini resta sullo sfondo 
ma resta viva e sentita, prima 
di calarsi nello spirito dell’im-
minente inverno, la disposizio-
ne per fare degli ultimi giorni 
d’estate l’ultima occasione 
dell’anno per incontrarsi, par-
lare, comprare, vendere, in una 
cornice di festa, di spettacoli, 
cultura e attrazioni.

Da chi e come viene orga-
nizzata?

 Per molte edizioni è stata 
gestita meritoriamente da vo-
lontari e Pro loco.  Da sei  anni  
l’organizzazione  è passata ad 
un comitato rinnovato compo-
sto dall’Assessorato alle attività 
produttive del Comune, le asso-
ciazioni di categoria, la Pro Loco 
e gli immancabili, preziosissimi,  
volontari. Obiettivo comune è 
stato quello di intensificare il 

più possibile l’esperienza della 
fiera come un’occasione di pro-
mozione del territorio. Molto 
esteso il mercato  che copre tutto 
il centro del capoluogo con oltre 
80 ambulanti per i quali abbia-
mo avuto attenzione nella cura 
della presenza di  categorie mer-
ceologiche il più differenziate 
possibile. Abbiamo sempre più 
richieste di quante ne riusciamo 
ad accogliere. In un’altra parte 
del centro sono invece concen-
trati  gli hobbisti, i collezionisti 
i prodotti etnici. Infine l’area 
espositiva con gli stand presi a 
noleggio da imprese locali e non 
solo, che effettuano esposizione 
e vendita di prodotti alimentari 
e non, impiantistica, arredo, ab-

IN Piazza
a Castiglione 
dei Pepoli 
le bancarelle
di Montagna 
in Fiera, 
a destra 
lo storico 
avviso di 
covocazione.
Sotto, 
il presidente 
del comitato 
organizzatore, 
Lorenzo
Benedetti. 

bigliamento e tanto altro ancora. 
Una sorta di Fiera Campionaria 
che propone importanti realtà di 
lavoro.

Le novità?
Innanzitutto la promozione 

della vastissima realtà di asso-
ciazionismo che caratterizza il 
nostro territorio. Con la Fiera le 
associazioni culturali, sportive, 
di volontariato sociale ed am-
bientale possono farsi conoscere 
ad un pubblico vasto e raccon-
tare delle loro attività e dei loro 
progetti. Poi gli spettacoli, che 
vanno da quelli per bambini, 
alle orchestre, allo spettacolo di 
un comico, in genere scelto dal 
repertorio di Zelig. Poi non biso-

gna dimenticare i fuochi di arti-
ficio, sempre molto apprezzati.

Nessun problema?
Avevamo quello dei parcheg-

gi ma è stato risolto con un ser-
vizio continuo di bus-navetta 
gratuito.

Cosa desidera sottolineare 
circa l’edizione 2009?

Una sorta di fiera nella fiera 
realizzata a cura della Società 
Calcio castiglionese  e specifica-
mente  dedicata  al tema  “La-
voro ed Energia”, in un’area 
espressamente  riservata a tec-
nici, professionisti, artigiani, 
impiantisti e progettisti che può 
rappresentare un’interessante 
escursione nel mercato del la-
voro anche per i tanti studenti 
delle nostre scuole i quali avran-
no a disposizione uno specifico 
stand dimostrativo delle loro 
proposte.  

Le presenze stimate sono tra 
le 15 e le 20 mila, come spiega 
questo successo?

Le persone hanno voglia di 
stare assieme davvero non solo 
in modo virtuale e l’offerta che 
proponiamo fatta di tante occa-
sioni diverse riesce ad acconten-
tare tutti.  E tutti si ricordano di 
questo appuntamento, l’ultimo 
della stagione. Infine la posi-
zione: Castiglione si raggiunge 
bene sia dai comuni della pro-
vincia di Bologna che dalla To-
scana.
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Itinerari slow

In bici o a piedi guadando 5 fiumi
La traversata delle Cinque Valli Bolognesi è un trekking che taglia 
trasversalmente in tutta la sua lunghezza il territorio della Comu-
nità Montana da cui il percorso prende il nome.  Il tracciato infatti 
parte da Sasso Marconi sulla valle del Reno per lambire poi il Set-
ta, attraversare il Savena, il Zena e l’Idice per terminare a Monte-
renzio. Il percorso segue in buona parte il Contrafforte Pliocenico 
per cui presenta aspetti pregevoli dal punto di vista ambientale, 
storico e paesaggistico. 
Il tracciato è stato recentemente attrezzato, ben segnalato da par-
te della Comunità Montana Cinque Valli Bolognesi e consente di 
compiere il trekking tranquillamente in due giorni. Appennino 
Slow è a disposizione con “pacchetti tutto compreso”. Per affron-
tare al meglio il trekking risulta di grande utilità pratica e di pia-
cevole lettura la guida Traversata delle 5 Valli, di Angelo Soravia 
e Sergio Gardini edita da Tamari Montagna Editore, con allegata 
una dettagliata carta al 25.000 dell’intero percorso. 
La guida si trova in vendita presso le migliori librerie ma è dispo-
nibile presso anche gli uffici di Appennino Slow info: 051-6527743. 
Oppure consultate il sito  www.appenninoslow.it.  

Le cartine dettagliate dei percorsi per il trekking 
o la Mountain Bike a cura di AppenninoSlow. 

Per averle basta un clic su www.appenninoslow.it

PROPOSTA TURISTICA
TRAVERSATA DELLE 5 VALLI  

Programma
PRIMO GIORNO
Arrivo a Sasso Marconi (zona stazione) 
e partenza per Pianoro, passando 
per Badolo, Monte Adone e Brento 
attraverso il Contrafforte Pliocenico, 
Sistemazione in hotel/agriturismo 
a Pianoro e pernottamento.

SECONDO GIORNO
Colazione e partenza per Monterenzio 
passando per il Monte delle Formiche. 
Rientro a Bologna con mezzi pubblici. 

Strutture consigliate:
Albergo Elena

Note:  Per informazioni è disponibile 
la guida “Traversata delle 5 Valli” con la 
cartina dettagliata del percorso  (Euro 9,50)

info@appennininoslow.it


